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Che cosa chiedono i soci 
ài Gonsigli sezionali 

,n. presente orticolo è- sto-
to scritto pìer, ti C.A.I. Mi
lano, .?na le. considerazioni 
:« le proposte dell'Autore 
tocgcfnp spunti comuni an
che alle olfrè Sezioni. Bran
dt e piccole. "• 

-Tutte le sezioni del C.A.I., 
Jal più al meno, lianno • avuto 
la loro crisi; gli anni nei qua
li, yigendo la formula: «presi 
gli ordini Aalle iuperiori Ge-
farcftie» si'^vedevaino alla Di-
:;ezione della Sezione qualche 
voltai ' elementi ignari della 
montagna' e' dei suoi problemi, 
non sono passati senza lascia
re traccia: per. .fortuna del 
C.A.I. alpurii,, véramente itie-
ritevòli .di'cónsideraziorié, hai)-
iio ingoiato ròspi amari e so
no l imast i , tjuasl'- sèmpre in 
seconda- linea, per inettere uh 
frèno alle deviazioni) troppo 
sensibili.. > , ', • ' '• • ;;: 
' ' i l 5 compito di coloro che do
po: Ja liberfizione sono stati 
chiamati o dai Soci o dai Con
sigli-, liberamente eletti al- la
voro, non è 'stato cosi fàcile 
Come; sembrerebbe. II difQcilè 
è riatìltuàre ilsoci â  parteci
pare all9i vita dell* ; Sezione. 
Una,"sezione non vive solo 'di 
gite é tìiiascensioni,rdi accam
pamenti e delle riunioni setti
manali: una sezione-vive ed 
abbisogna per vivere anzitutto 
della Huida colleganza di tut
ti i suoi iscritti;' Un Consiglio 
che non senta vioipo a sé :' 
soci séziqnali,^ p-iiò essere an
che ottimo;' ma -siEirà sèmpre! 
privo, di quello slancio, di 
quella iniziativa che sono il 
frutto della collaborazione di 
tutti, i soci debbono abituarsi 
alla discussione ed alla criti-
( ià: ' le assemblée mancano ,d i 
vita e di partecipazione, si ri
dùcono ad aride relazioni jB a 
discussioni, superficiali. ' »' • 

Una,'sezione viva ed operfih-
te vuol^- un Cohsigllo nomi
nato con u n a percentuale piti 
aita: dell'attuale, un Consiglio 
c'he sia l'espressióne non delle 
pòphe decine,, ma delle miglia
ia \ di, soci. Altrimenti la Se-

.isioriè diventa né più né meno 
che 'un uffìc'o della montagna, 
do\e il cciiddetto socio si reca 
a pagare 1^ quota, a fissare il 
p(?5to per le gite e gU'actàfti-
p3ménti- un,semplice posto-di 
ritrovo, senza anima 

i^U'hdi il doverer i l p n m o 
rloverp di c n i boc.o, è quello 
di p ' r tecipare alle nomine se-
rV>iMMî d̂ alle Assemblee: una 
rvi^-'ia onf^ta e foftdatg, non 
può ohe esser,gradita a chi 
Id- 'na 

Pi rou'»ano in disparte gh 
11 di TJcr-onalKirpi, le combi-
r"? om rti coT'doio, le vie tor
tuóse: d"re E?mr>re le cose co
ir?? fono • rt;almente ' e ' porre al 

. ri'Eopra, di 05rni considerazione 
'.'i hsné dslla^Sezione e del 
C ^ . l „Le cariche non- sono a 
•viti: .uria; interruzione, suna 
•i-^mUsiDne di .Uomini nuovi.. 
Fpecje se giovani, non può che 
es'si- ^salutare. . •,' • ' 
. 1 soci chiedono al Consiglio 
che sarà -chiamato alla- Dire-
z'one alcune precisazioni ' è 
re^'Ì7',azioni; • . - - • ' 

„I) r rapporti , coi soci deb
bano essère più dirèt t i e non 
sffldati solo al personale d i 

Le (;pnfei;enze,- specie se s,-
h*matè da proiezioni e cincr 
ii-iti*ofrafie, le gite sociali pei-
alpinisti: anche modesti,- l'an
nuale pranzo con la distribu
zione dei distintivi ai^ bene' 
meriti- e le comunicazioni del 
Presidente, le . gite primaverili 
ed autunnali aperte a , tu t te Jé 
possibilità,-sono un mezzo ptì 
t '-nte' non , solo per unire il 
Cons'elio ai soci, ma ancH.e 
per rendere più strette ' ed ài-
Iffr^rai-e-le'conoscenze dei soci 
fra di loro. ' .« 

II) La biblioteca deve furì̂ , 
z'onare nei friomi fissati e 
nelle ore nrpstabilite, al', pijj 
presto possibile. ' 

Pelat 'yamente 1 - soci do
vrebbero: apurofittarhe di più: 
purfroppo spno; ancora molti 
quelli-che vanno in alto gol^ 
con le gambe e che non ooncv 
scono che, n^'-ai .^up^rflcìfir-
mente i monti chef requè t ì -
tano. 

L'alpinismo tìon è solo sport, 
hori " è • soI(3 ' quinto é •sesto 
grado. .' r' 

L'alpinismo è un ^ o d o ,^i 
vivere che influisce sulla vita 
di chi lo sente; . ed anzitutto 
chi va in montagna possiede 
le due grandi doti motrici di 
vita, che sono l 'ones ta le là 
volontà., . - j ' \ •: 

Riaprire la biblioteca -vuol 
dire mettere a disposizione dei 
soci un-mater ia le necessario 
alla cultura dell'alpinista, in
dispensabile ' per fare di . uno 
sport una educazione. I l Con
siglio tiuò èssere sicuro che t 
soci contribuiranno dir.ettaT 
m?nte a superare questo difflr 
elle '.dopoguerra editoriale, ? 
permetteranno di aggiornare 

. là, biblioteca anche con (Volti
mi recenti e di alto prezzo. > 

III) Rifugi: i soci pensahb 
che il problema è forse meno 
.arduo di quanto sembri.. Rl-
.inettere i rifugi in funzione è 
uri grave compito: ma la di
scussione, è inutile. Va àffroh-
tato cori tut te le disponibilità, 

. e contare sulle nostre forze. Il 
. Consiglo .conti "sui soci e non 

s i . sbaglierà.--Tutto quanto il 
bilancio permette, va mésso a 
disposizione della, partita. Ri-

. 'fugi., ^ •_ ,, 
Ma I soci i per ' cooperare 

debbono. avere uno stimolo an
che morale: bisogna che nei 
lóro rifugi, in casa loro non 
Si sentano degli estranei. Oc
corre- ridare, ai rifugi l'atmo-

• sfera sociale che purtroppo 
molti hanno perduto. -
' I rifugi hapno . servito, a 

troppa gente per t r a rne ' pro

fitti superiori al lecito ed al 
lavoro dedicato. Prova chiara 
è il fatto dell'aumento dèlie 
richieste di quelli che vorreb
bero avere rifugi in gestione. 
; I soci vogliono che^^custodi 
ed afattuari non si considerino, 
come molti fanno, degli al
bergatori di montagna: i s(3Ci 
debbono avere sempre prece
denza con pat t i , ben;chiar i e 
con una massima "per base-.r i 
rifugi sono, stati eretti dal 
C.A.I., o donati al C.A.I. per 
chi .va in montagna e .non per 
l ;comodi idi chi vuol ; passare 
quindici giorni di.-campagna: 
il tuo .cuore e una capanna è 
uiia bellissima cosa, • purché la 
capanna non sia del C.A.I. ' 
7 Nei • periodi estivi i rifugi 
debbono .essere riservati nella 
gran parte della capienza, ai 
sócii Quando questi saranno 
sicuri di trovare Un ambiente 
nostro, é di . non correre il .ri
schio di hon trovare posto, li 
frequenteranno-di più. Inoltre 
occorre dare ai -'soci facilita
zioni ben sentite e mettere un 
distacco molto- marcato- fra i 
soci* del C.A.L; i padroni di 
casa, e gli' ospiti ' occasionali 
non sempre desiderabili. 

rifugi che sia energica, voli
tiva ed indipendente,: con 
ispettori che funzionino bene, 

IV) Il notiziario o 11 perio
dico sezionale sono un altro 
argomento:,j l 'attuale potrà 
servire solo se sarà regolare, 
tempestivo e se i rapporti con 
esso saranno ben stabiliti, sia 
dal lato materiale, che reda
zionale. , 

Anche per 1 rapporti con la 
Sede Centrale e- con le altre 
Sezioni i s<5Cl avrebbero qual
cosa da chiedere. - Tuttavia 
comprendono che al primo 
Consiglio di Sede Centrale del 
dopoguerra non si poteva chie
dere di più. 

Tut t i i' consiglieri di Sede 
Centrale hanno lavorato, mol
to e bene: la Commissione 
dello Statuto h a compiuto una 
opera véramente meritevole 
di ogni approvazione : ed elo
gio.> Toccherà alla, nuova Di
rezione di sedè Centrale gui
dare il C A I ; più, forte e so-
vrattutto indipendènte: la tor
menta nqn h a del tutto cap-
cellate le tracce, del passato; 
la mèta è una; ^ . : 
• Chi scrive ha un solo desi

derio: andare -in montagna 
fin che Dioyo-concederà: non 
desidera onori e cariche, ma 
si -considera un giovane vec
chio socio, che da; quarant 'an 
ni, in pace, in guerra, in pri
gionia ha sempre portato • il 
distintivo della più bèlla asso
ciazione; :.il rClub Alpino I ta
liano. 

• ' " Mario Gandini , -Quindi, una Commissione! 
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fili uomini del CAI . 
Pròssimamente;. l'Assemblea 

dei Delegati del C.A.I. .sarà 
chiainata a sanzionare : il nuo-
v<r statuto e ad-, eleggere il 
nuovo Consiglio Generale. 

I compiti che-attendono gli 
«uomini del C.A.L» sono gra
vi, ma lavoro energia non .sarà 
certo .inferiore alla bisógna. 
Molti" di èssi hanno operato 
con grande tenacia e beneme
renza nel 1945-46, primo' fra 
tutti il Presidente Generale 
Luigi Masini che, dopo aver 
raccolto nel luglio 1945 la - di
rezione del C'A I come Com
missario, è riuscito, come Pre
sidente Geneiale, a condurlo 
alla floridezza attuale, difen
dendolo efficacemente in ogni 
circostanza. 

Insieme a lui ed al Consi-
glt6r*una'"Séhrefa -Of^Vailentt 
cooperatori gli e stata di gran
de aiuto. 

Citiamo se memoria e certi 
di" lasciar nella penna molti 
amici, coloro che con l'opera 
appassionata hanno più contri, 
buito al potenziamento del 
C A I . Abbiamo motivo di ri
tenere che il voto preferenzia
le dei Delegati del C;A.I. si 
fisserà su buona parte di que
sti nomi che hanno dimostrato 
quanto sia necessario che- la 
Sede Centrale ed il Consiglio 
Generale abbiano possibilità 
di affidarsi a collaboratori fit
tivi, sempre pronti a coadiuva'-
rp con la modesta attrezzatu
ra degli ùfEici dèlia Sede Cen
trale, che debbono far fronte 
ad un lavoi'o di concetto e di 
organizzaziorie veramente im
probo. Non bisogna dimenti
care che : il C.A.I. è un'istitu
zione nazionale con 220 Sezio
ni e quasi 100.000 soci. 

Cominceremo ;cmesta brevis
sima ra.ssegna db benemeriti 
cogli uomini del: Centro Meri 
dionale: ogni mossa, ogni eoi 
laborazlone. d'intervento che 
essi danno, comporta spese 
personali molto notevoli: ba
sta pensare soltanto al Viaggi 
Roma o Napoli —,Valle Pada
n a — sempre a proprio , cari
co., L'avv. Raiìaele Vadala 
Terranova, difensore sagace 
dell'unità del C.A.I. in Sicilia 
che ha portato' la Sezione di 
Catania ' a sicura grandezza-, il 
prof. Lorenzo De Montemayor 
presidente di Napoli e consi
gliere centrale; Mario Ferreri 
dinamico vice-presidente ' di 
Roma, insieme all'acuto giu
rista avv. Guido Mezzatesta. 
Pure di Roma l'avv. Alfredo 
Biadene, l'ing. Alfonso . Gui
detti e dr. inig. Virgilio Ricci. 
Passiamo alla regione veneta 
iricca. di entusiasti alpinisti: 
il prof. Giuseppe Morandini, 
vice-presidente generale, il 
dr. G. B, Tariibosl presi(iente 
della .S.A.T. Sez. di Trento, 
Mario Agostini accademico e 
consigliere centrale, pure di 
Trento, Franco Poggi di Vero
na, il notaio Roberto Galanti 
di Treviso, l'avv. Carlo Cher-
si di Trieste, difensore dell'ita
lianità giuliana, l'ing.. Carlo 
Semenza di Venezia, il prof. 
Oreste Pinotti di Padova, l 'av-
vòcattf- Silvio Schenk di Me
rano, il prof. Michele Gortàni 
di Udine e l i conte Valma-
rana di Vicenza. ' , , ^ 

P e r ' i l Piemonte, 11'conte 
avv. Luigi Cibrario vice-presi-
(Jente generale e glorioso; rap
presentante della tradizione di 
abnegazione' che anima tutti i 
dirigenti del C.A.I., l'avv. Ce-i 
sare Negri, l'avv. Adolfo Bal-
Uano, .Gino Genesio e Guido 
Maggiani, l'avv. Renàto Cha-
bod attuale presidente di To
rino, l'ing. Giovanni Bertoglió, 
Guido Alberto Rivetti di Biella. 

Per la Liguria Bartolomeo 
Figari e l'avv. Buscaglione di 
Genova. 

In Lombardia la schiera è 

anche numerosa ed operosa: il 
dr. e. VgQ di Vallepiaina, El-
vezio Bozzoli Parasacchi, il dr. 
Silvio Saglio, il dr. Guido.Ber-
t'arelU; l'ing., e. Aldo Bonacos-
sa presidente -dell'Accademico, 
il dr . - Sandro Guasti, l'avv. 
Attilio pòrro, Arnaldo - Bogani 
di Monza, il dr. Vittorio Lom
bardi di Gardorié Valtrompia, 
i sindaci rag. Angelo Zanoni 
di Varese, Lui§i Bombardieri 
di Sondrio, Anibrogio Eorrini 
di Gailarate, ' Giuseppe Gazza-
niga di Bergamo. . ; 

Vorremmo di ognuno ricor
dare i ment i o l ' inleieisamen-
to generale o singolo pei l'Isti
tuzione C A I . Il Consiglio o la 
Sede Centrale hanno ricorso 
spassa, ad-essi-'-e. •semprtf'-.han/ 
no trovato cooperazione ' i m 
mediata e disinteressata. Al
cuni dahtìo la loro opera da 
decenni, altri da qualche anno, 
tutti hanno idee proprie, ma 
Dna volontà unica di dilezio
ne l'amóre per il Club Alpi
no Italiano. 

Sara certo compito del nuo
vo Consiglio Generale i l raf
forzare questa schiera di col-
laboratqri. conipetenti e disin
teressati per averne un frutto 
sempre migliore nell'interesse 
della comunità alpiiiistica ita
liana. ,. . : _ " 
"Naturalmente tutti i presi

denti delle Sezioni hanno essi 
pure, un'importanza fondamen
tale e- l'opera loro non sarà 
mai abbastanza apprezzata. Ed 
il primo ad apprezzarla è ap
punto il Consiglio Generale. 

LliiGI MÀSINI 
lascerà la Presidenza 

del CA. I. 
' I I" 'Generale Luigi Mosini 
ha (iomuntcato che non. por 
rà la . suo candidatura , per 
il 1947.-49, giacché o H . i m p e 
gni personali 'non gli per
mettono di poter confinuare 
nel •jorte lavoro per il 1947. 

La notizia ha destato v i ro 
rommorico giacché la bella 
e nobile figura del Presiden
te era. rnolto popolare Hra le 
Sezioni del C.A.L' Egli ha 
assunto la .direzione, del C.A 
L.come Commissario nel lu
glio. 1945 dopo che la Reg 
genza -nominata dal Gover
no Badoglio era venuta a 
scadere. • 
. Il Gen. Masini-si adoperò 
sttbito'pfer l'unito del C.A.I. 
al rhoménto in pericolo, r iu 
nendo^ là Consulta delle Se 
zioni e respingendo te-rifativi 
inconsulti e gravi di disumo 
ne. Indette le elezioni eriu-
nittt la. prima . Assemblea 
Generale dei-delegat i a Mi
lano nel -Gennoio 1946, il 
Presidente- col -Consiglio t;a-
ravanó ' Io : Statuto nelVAs-
senrbleo- di Verono- del Di
cembre. 1946.1 

Con opera instancabile e 
meritpHa, Luigi Masini com-
pieua . numerose -wisife alle 
Sezioni in .Piemonte, Liguria, 
nel.Veneto ed in Lombardia, 
in . Toscana., rinsaldando i 
vincoli tra le Sezioni e la 
Sede Centrale. Già :^ stava 
per partire per il progettato 
viaggio (i Jiapoli pdin Sicilia 
quando .la. motte. ir]n.provvisa 
del Segretario .Generale Fer-
teri lo arrestava, e lo consi
gl ia la a. differire^ Il suo ram
marico è di ciò sempre gran
de. 

Sempre sereno e fidente ed 
entusiasta nell 'auuenire del 
C.A.L, il Presidente Masini 
ha confermato pienamente 
dt essere un valente olpini-
sta accademico, di essere 

stato tin valorosi generale 
degli olptni e comandante 
dei par t igioni delle Fiómmc 
Verdi ed lin benemerito, le
gato, a l . trionfala' risorgere 
del Club Alpino Jtoliano, che 
egli ha ^jortato da. 60.000 a 
90.000 -.soci. e. lascit. colle fi
nanze sane, • . -.i. 

Tut t i 1 ioci dcI/C.A.I . gii 
porgono ' il ' ringraziamento 
del loro 'animo 'grìxtà e plau
dono al l 'opera 'sttòt 'fervida. 

l{ suo nome/s ' inscrive n o 
bi lmente , nella, e let ta ' picco
la ' sch iera di colc^ che pre
sedettero ai destìC^ del Club 
Alp ino ' i t a l i ano , ' F V ' 

VÀLPINISMO 
NEL MOMENTO A TTUALE 

Lettera aperta 
ni FresiUi! iel CU, 

Nobili figure ai ClA.L^ 

Il Conte LiiigiìCibrai'lo 
« Occorre, molta .abnegazione 

da'parte, ài tuttiT,per ripren
dere la nostra, vià\ ed una vi
sione .obiettirii .degli idcoH i 
degli infere^i del "C.A.I. », di. 
chiara il Conte'' I^iiiéi Cibra
rio, . vicepresidente gen. del 
C.A.I. che ha lasciato da pochi 
giorni . la presidenza della se
zione di .Torino dei C.A.L Egli 
raccolse l'invito dei soci tori
nesi di : riprendere le ' redini 
presidenziali due 4nni fa e ri
sollevò la sezione insieme a 
valorosi 'colleghi, portandola a 
nuova'flòrideZzà. Ora il nobile 
«Presidente Onorario di To
rino. » .si. è nuó-varàente ritira
to ed è stato, sostituito dall'av
vocato. Renato Chabod, eletto a 
pieni voti. . .-• , •('• 

II- conte avv. -Luigi Cibrario 
raggiung-e quest'anno i 60 anni 
di appartenenza s^ C.A.I., ma 
la sua robusta fibra'gli per
mette ;di dedicare.ancora mol
ti dei.suoi pensieri alla gran
dezza, del Club Alpino Italia
no. Certojiessuna-^flgura di al
pinista • italiano /! attualmente 
vivente, può vantare un pas
sato» di maggior 1 dedizione e 
devozione alla ' nostra Associa
zione ed a quegli-ideali di alto 
sentire per lo sviluppo dell'al
pinismo italiano^v che legano 
indissolubilriiehte f t ra • loro gli 
alpinisti d'Italia..' 

E', l 'alpinistno —̂  e per a l 
pinismo . intendesi t u t t a la 
passione, pe r l a montagna 
nelle -sue molteplici var ie tà 
e manifestazioni, . — u n a be l 
la e nobile passione; passio
n e che considerata ne l l a siia 
intimai essènza; clié è amo-
r è a l la n a t u r a ' t u t t a , è p r e 
zioso [indice", della idealità, 
naalgrgdo tut to, dello spiri to 
dei . t e m p i . moderni . Si può 
d i re ohe l 'alpinismo sia un 
sentimentff spir i tuale sorto 
in Contràptìofeto al complesso 
mater ial ismo' a t tua le e nel 
t ravaglio morale der ivato da 
tu t t i i dolorosi avveniment i 
di questi u l t imi tempi , esso 
può- essere- una salda base di 
r inascita e di ascesa. 
L'educazione alpinistica sin

gola e •collettiva dovrebbe 
d iventare una mate r i a d'in 
segnamento iniziata sin dai 
p'riihoi-di della' vi ta d i s tu 
dio; mater ia insegnata con 
metodo didattico razionale e 
con. compendio, d i vis 'oni ci-
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Per un riconoscimento morale 
ai '"volontari delle squadre-di soccorso,, 

. Le inlormazioni radio svizzere 
sulle valanghe 

- Abbiamo avuto occasione di 
seguire alcune radio-trasmis-
sìoni svizzere sulle • valanghe 
che sono assai ben fatte. Esse 
vengono comunicate dall'appo
sito ' « Ufficio Svizzero delle 
Valanghe » che riteniamo uti
lizzi gli osservatori speciali 
della Parsenn (Davos) e del
lo' Jungiraujoch. Osservazioni 
consimili da noi sarebbero as
sai più frazionate per la confi
gurazione delle nostre Alpi. 
Tuttavia,' giacché la nostra ra
diò dà ora accurate previsioni 
sul tempo e giacché è in pre
parazione la trasmissióne set . 
timanale del Bollettino della 
Neve dal T.C.I., riteniamo sa
rebbe opportuno^ aggiungere 
ad esso -anche un'indicazione 
molto' generica sulle valanghe. 

Riportiamo un eserripio di 
trasmissione radio-svizzera per 
le valanghe: • 

XI gennaio. — Nei- primi 
giorni di gennaio sono caduti 
siilla Svizzera cm. 30-40 di ne-
ve fresca. Questa neve si è 
posata specialmente sui pendii 
settentrionali delle Alpi, su di 
uno stroto di neve vecchia 
caduta.ai primi di diccnibre. 
Su questo strato vecchio è poi 
.icesa: anche della brina che la 
da lubrificante, si che i due 
strati non sono uniti e quelle 
superiore presenta un serio 
pericolo di scorrimento. Quin 
di, generale grave pericolo di 
folanghe sui pendii setfentrio 
noli. 
• Giacché fummo noi ad invo
care più volte la trasmissione 
radio delle previsioni italiane 
del tempo, e la domanda ven
ne accolta . ed attuata, ci sia 
consentito di ripetere che, 
mentre la previsione del tem
po ha un'importaniia di enor
me interesse per tutti, la lun
ga trasmissione delle tempera
ture minime e massime ne ha 
una assai mediocre. 

Il 22° AUendamemo nazionale 
"Attilio Maiitovani» 

• verrà effelluato In VAL GARDENA 
DAL 13 LUGLIO AL 7 SETTEMBRE 1947 

Informazioni. in Segreteria dalle 17 alle 19 tutti i giorni 
e dettagliate sui prossimi numeri de « LO SCARPONE » 

L'articolo di Ausonio Zulia-
ni, sulle squadre di soccorso 
alpino lecobesi, non e rimasto 
senza echi. Mentre un valente 
sanitario genovese, i l d o t t . Igi
no Gobessi, ci manda, associan
dosi alle osservazioni del no
stro collaboratore, un interes
sante scritto con proposte con
crete dal punto di vista medi
co (che ci riserviamo pubblica. 
re sul numero prossimo), il 
Presidente della Sezione di Mi
lano del C.A.I., avv. Luigi 
Grassi, scrive al nostro Diret-
tore quanto segue: 

* Leggo sul numero del 16 
gennaio l'interessante difesa 
delle squadre di soccorso, lec-
chesi, organizzazione esempla
re ed ottimamente attrezzata, 
composta da coraggiosi e vo
lonterosi e, quel che niolto 
conta, da tenaci e.provetti spe-
ciolisti. 

L'esposizione fatta dal Zu-
tiani è veramente peifsuasiva e 
la sua proposta finale, che il 
C.A.I. conceda un riconqsci-
mento morale ufficiale che con-
sacri oU'ammirozione degli ol-
pinisti i " volontari delle squa
dre di soccorso alpine ", mi 
pare ottima. 

lo confido che il Consorzio 
Guide e Portatori del CAI., 
al quale è devoluta, la cura di 
ossisfere e aiutare in •motcria 
di salvataggi, vorrà prenderla 
in considerazione provocando, 
dal Consiglio Generale del 
C.A.L, una delibera completa 
in proposito ». 

e responsabilità che richiede
va il trasporto stesso.,-, 

E' con sincera gratitudine 
che' la' S.U.C.A.I.: segnala tale 
fatto a tutti gli alpinisti. 

Siomo ben lieti idi quysto ri
conoscimento dell'oltruismo di 
Gondini, già noto per altre 
prestazioni del genere, a cui 
ho sèmpre risposato con una 
spontanea premiata e buona 
Dolontà che ' dimostrano una 
generosità di cuore è un di
sinteresse veramente .eccezio
nali. ' -' - • 

E' questo poi uno | riprouo 
dell'opportunità che i custodi 
dei rifugi siano anche guide 
alpine, atte o prestare il lor-
soccorso quando se ne presen 
tasse la ncces.sitò 

nematografiche- e . di gite 1-
strut t lve; e i giovani, inizia
t i sin • dai 'pr imi 'anni d i età 
alla" vita virile* stille rtionta-
gne, n e t r a r r anno cer tamen
te quel _.vantaggio morale e 
mater ia le òhe dai\à 1 suoi b e 
nefici, eflett i nella vita. 
• -In I tà i ia - la compàgine de
gli "alpinisti • ha resistito ai 
vari col lass i 'd i questi u l t imi 
anni, ' n iantenendo tu t t a la 
sua. salda . coesione; e l 'uni 
co nostro giornale. « Lo Scar 
pone ». . res ta to saldamente 
sulla Ijreccia, con scritti in 
tonati ai tempi e alle varie 
situazioni, h a saputo infonde 
re nella massa dei suoi let
tori quell?. serenità ' e quella 
fiducia .a t te a superare le 
p iù 'd ia ré contingenze. 

, Pur t rQppo. abbiamo anche 
poi dinanzi come in ogni a l 
tro campo, un durò lavóro 
ricQstruttivo. - Buona pa r te 
dei . nostr i , rifugi sono stati 
avar ia t i .o .distrutti , con dan
ni mater ia l i -e morali che a-
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PRIME ilSCEW$IO\! 

L'altruismo della pida Kaoii 
La S.U.C.A.I. di Milano rin

grazia pubblicamente il signor 
Gandini, custode del rifugio 
Mario Tedeschi (ex Pialeral) 
per l'opera disinteressata da 
lui prestata in occasione di un 
grave infortunio occorso a uno 
dei suoi più affezionati'amici. 

Non appena richiesto il suo 
aiuto, veramente indispensa
bile, per il trasporto dell'in
fortunato, sino a Pasturo, il 
Gandini non ha esitato e si è 
sobbarcato alla maggior fatica 
iiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Elezione flei Consiglio 
al .C.A.I. Torino 

11 19 dicembre scorso, ' nei 
locali della sede i n via Bar -
baroux,- ha avuto luogo l 'e
lezione del nuovo Consiglio 
direttivo della Sezione C.A.I. 
di Torino. Lo scrutinio^ ha 
dato i seguenti r i sul ta t i : 

Pres idente : avv. Renato 
Chabod; ViCe Pres . : auu. A-
dolfo Balliano e Ferdinando 
Quaglialo; consiglieri: Mi-' 
chèle Rìvero, ing. Giòuantii 
'Bértoglio, doti. Massimo Mi-
las.Luciano.Bfivia, ìng.- Ce
sare. ,. Rosgiqpgne, Eugenio 
Pocchiola, Achille • Testare, 
dottx Attilio • Viriglio, Renzo 
Stradella, avv. Cesare ìNegri, 
ing.. Edgardo Dubosc e per. 
Guido Derege; -revisóri dei 
conti: 'rag. Guido ..Muratore, 
rag. Candido Materazzo e 
dott. Dario Provera. 

Diffondete 
la Rivista del C.A.I. 

E' uscito il n. 7-8 (settembre-
ottobre) della Rivista del C.A.I. 
A partire dal. numero di gen
naio la Rivista diventerà men
sile e si spera possa uscire 
puntualmente nonostante le 
difflciltà di redazione e di 
stampa. Il Consiglio, Generale 
si è preoccupato di accordarsi 
con la Casa Montes affinchè 
la pubblicazione sia degna del 
C.A.I. ed ha avuto assicura
zioni formali circa il miglio
ramento. Ma occorre' che la 
Rivista sia diffusa perchè pos
sa raggiungere il suo scopo di 
propaganda e di contatto coi 
soci. Tutte le sezioni sonò in
vitate ad abbonarsi -ed a far 
abbonare i loro soci, special
mente quelli , che,', hanno cari
che. .' 

Le sezioni che desiderano 
avere dei numeri di saggio gra
tis sono pregate ' di rivolgersi 
alla Segreteria della Sede 
Centrale che farà pervenire 
subito 1 ~fasciceli messi a di
sposizione dalla Montes. 

D'altra parte i collaboratori 
debbono farsi parte diligente 
scrivendo o mandando i loro 
articoli al dr. Silvio Saglio 
(Milano, via Silvio Pellico 6) 
che è presidente della Com-
missione delle pubblicazioni 
Sono vivamente desidei'ati ol
tre agli articoli tecnici, anche 
articoli di varietà , e di lette
ratura alpina. Il notiziario che 
riporta quanto di interessan
te possa esserci sia nell'orga
nizzazione delle sezioni del 
C.A.I., sia nella pratica del
l'alpinismo puro o turistico, 
andrà sempre più migliorando 
e sarà oggetto di vive cure. 
' La diffusione della Rivista "è 
pertanto nelle meni delle se-
zion le dei loro capi. Occorre, 
nell'interesse del C.A.L, che 
la diffusione: aumenti sensi
bilmente. Prezzo, dell'abbona
mento 1947: L. 600. 
Sommario del n., 7-8: E.'Franchini: 
« Alpinismo italiano in Eritrea »\B-
Casara: « La Torre dèi Signore »; A. 
Mallnvernl: « Studio In montagna »-. 
P. Castellano: «Il Faraglione di 
terra e le sue vie », P. Mascherpa: 
«La flora alpina e le sue virtù Curati
ve »; _A., Testore: « Alguille de, la 
Brenva, -, Il nuovo bivacco M. Ba'-
20la sulla Grlvola »; P. ' Ghlglione-
« Brpn\a. di O. Brown ». - Varietà 
- Libri e riviste - Atti e comunicati 

'della Sede centrale. 

"Primo,, invernale in sci 
; ai Cervandone 

I l 5. gennaio scorso i por ta 
to r i del C.A.I. Nata le Prole t 
t i dell 'Alpe . Devero e Piero 
Terazzi di-'V'lladossola, a cui 
si è unitd*il Tenente degli 
Alpini Carlo- Massey, facente 
pa r t e di un gruppo di s tu
dent i della ' S.U.C. A.I. Milano 
che in quei giorni stavano 
trascorrendo una set t imana 
all 'Alpe Devero pe r compier
vi esercitazioni ed escursioni, 
h a effettuato la « p r ima » in 
vernale con sci ; al Monte 
Cervandone (m. 3211). 

I i re sòiiò part i t i da Code^ 
lago TAlpfe "Dev'érol^sirtnattl-^ 
n a a l le 7,30 é hanno ségiiittì 
l ' i t inerario Passo del Laghi 
(zona della Rossa)',' Canalétto 
Marani , Pùnta ' . M a r a n i, 
Ghiacciaio dèi Cervandone e 
quindi alla ve t t a di questo, 
ove sono ar r iva t i alle 13,20. 
i l Canaletto Marani è stato 
scalato con l 'uso dei r a m p o 
ni; tu t to '1 res to dell 'ascen
sione è, s tato effettuato con 
gli sci sino a tìirca 50 met r i 
dalla Vetta. "Vennero effet
t u a t e due soste: al Canale t 
to Marani e all ' inizio dell 'an-
ticima Cervandone. 

Par tenza dalla ve t ta pe r 
là discesa alle 14,30, seguen 
do lo stesso i t inerario della 
salita, percorso in teramente 
con gli sci. I t r e giunsero al 
Rifugio Gai larate (Alpe D e 
vero) alle 17,30. 

C 'ornata ' serena al ma t t i 
no e sino al le 14 circa; a l r i
torno, dalle 14 in poi nebbia 
spessissima. Tempera tu ra ol
t remodo bassa; da — 20° a 
— 16*; vento molto forte, 
specie dal Canalet to Marani 
in poi.' 

Siila''prima,, 

cordata e n -» avevamo ragio
ne -per -appti-larvi modifiche. 
Del resto l'allermazione che 
una ascensione di un determi
nato grado, quando presenta 
passaggi del grado immedia
tamente superiore, sia tutta da 
considerarsi di quest'ultimo 
grado,- è-piuttosto opinabile ed 
ha formato, a suo tempo, og
getto di-una polemica che mi
nacciava di non terminare mai. 
A buon punto arriva ora il li
bro di Mazzetti Alpinismo e 
non alpinismo che contiene un 
esauriente capitolo in merito. 

Oscar Soravito, del C.A.I. di 
Udine, riferendosi alla rela
zione di alcune sue salite pub
blicate sul numero del 1" di
cembre àfl nostro quindicina
le, ci manda una precisazione 
sull'ascensione alla Torre di 
Riofreddo: 

« La salito è da classificare 
nel quarto grado con un pas
saggio di 5", e non con passag
gi di 5", come, iiidieato; lo par
te superiore presenta difficol
tà di 3" grado con qualche 
passaggio che rasenta il 4" 
e non di ,3" con passaggi di 
4". Lo ragione mi sembra ov
via, poiché è euidente che se 
uno salita presenta difficoltà 
di 4" con. passaggi di 5°, auto-
moticomente diventa uno sali
ta di 5°, e per la'seéonda par
te vale là stesso ragionamen
to. La relazione da me prepa
rata, e consegnata oU'Atpino 
Friulano per la pubblicaziotte 
sul numero dell'* In Alto » irf 
corso di stampa, ero ben chia
ra in proposito. E d'altronde 
se ne ha una conferma nel fat
to che non ti fa una solito di 
700 metri in 3h25" se vi sono 
passaggi numerosi di 5' e di 4'. 

Inoltre la traversata dei 
gruppi di Montosio e Jof-Fuart 
è. stata effettuata nel mese di 
settembre e non in novembre ». 

^cco quindi accontentato So
ravito. Osserviamo tuttavia 
che la relazione, come da te
sto pubblicato, ci era stata 
mandata dal suo compagno di 

Riunione dèi 
Pi'esicl|5nti lombardi 
..,rJe.LEoroeriggió„ deL 24 ..gen
naio scorso, alla Sède del C. 
A. L Milano, si sono riuniti un 
buon numero di Presidenti del
le Sezioni lombarde déLC. A; I. 
appositamente convocati. 

Dopo aver espresso il loro 
profondo rammarico per il dî -
visamento del gen. Masini di 
non voler ulteriormente essere 
a capo del C. A. L, ed avergli 
espresso il plauso riconoscente 
per l'opera svolta dal luglio 
1945 ad oggi, prendendo atto 
che-per meritò suo il Sodalizio 
è riuscito a superare brillan
temente la grave crisi conse
guente alle passate disgraziate 
vicende della Patria nostra e 
a riprendere la sua antica fi
sionomia democratica, poten
ziando in pari tempo la sua o r . 
ganizzazione, i convenuti han
no discusso sulla prossima ele
zione del nuovo Presidente e 
del Consiglio Generale del C. 
A. I. e sulla possibilità di un 
ampliamento di questo. 

Alla, fine sono stati votati i 
seguenti o. d. g.: 

« Le Sezioni Lombarde ouspt-
cono che il Presidente gene
ro! e Mosini si faccia coordi
natore di una lista del nuovo 
Consiglio Generale sccondq le 
indicazioni regionoli, raggiun 
pendo il corretto risultato del 
l'oltro Assembleo. 

«Per , lo nomino del Presi 
dente Generole" ritengono che 
esso debba essere un ligure-
piemontese od un veneto, il 
quale obbio idee generoU di un 
C. A. I. popolare e fattivo, 
sorretto da una Sede centrale 
efficiente. . 

« Assicurano comunque che 
chiunque sarà eletto avrà Sem-
pre la calda colloborozione di 
tutti i Consiglieri lombardi ». 

«r Le Sezioni Lombarde ri
tengono indispensobile che il 
Consiglio Generale obbio pos-
sibilitò di rinforzare le sue 
collaborozioni tècniche median
te la « chiamata in Consiglio » 
di cinque elementi odat(i e vo
lonterosi, così come si usa in 
altre Associozioni. 

«La dignitò di Consigliere 
cosi conferita èji'unico premio 
offerto ai volenti colloborotori 
che ne fanno gran conto. 

« Invita il Consiglio Gerierale 
e lo Commissione dello Sfotuto 
o voler dare forma ad un e-
mendamentó particolare, inco* 
ricondo il dott. Sandro Guasti 
e l'avv. Attilio Porro della 
formulazione in termini le
gali ». 

vrebbero fiaccato energie e 
volontà a eh ' -non è tempra
to alle dure lotte con la mon
tagna. Sono problemi di r i 
costruzione connessi a tut ta 
la , complessa sistemazione 
nazionale, problemi che sono 
già stati affrontati con co 
raggio e volontà, lottando 
contro ostacoli non indiffe
renti . Specialmente i giova
ni hanno risposto con entu
siasmo all 'appello. E ' all'eie-
rhento giovanile, che è la 
pa r t e p iù sana e sincera del 
popolo e che sempre aspira 
con l 'ansia della giovinezza 
a l meglio, che bisogna rivol
gere le nostre rnassime cure, 
con visioni lungimirant i di 
saggia propaganda e con in
tendiment i di bene e di edii-
cazione. Basi pe r tu t to que
sto saranno, appena le con
tingenze lo permet te ra i •, la 
possibiltà, di ,poter l i far viag
giare con riduzioni economi
che collettive, in relazione 
alla situazione finanziaria e 
sociale della Nazione, e la 
costruzione di alberghi e di 
rifugi a loro uso, sul tipo di 
quelli già costruiti all 'estero. 

Educhiamoli e incitiamoli, i 
nostri giovani, a salire alla 
montagna, Tra le^ semplici 
bellezze della divina natwra 
essi t r a r r anno sicuramente 
quel giovamento mater ia le e 
spiri tuale che da rà modo di 
superare con fermezza i va
ri ostacoli dell 'aspro cam 
mirto della vi ta . Ognuno 
porti alla collettività il suo 
piccolo contributo con la fi
ducia in un avvenire miglio 
re, anche se i fatti sembrano 
talvolta smentire le speran 
ze. ritm estraniandosi dalla 
vita fattiva del popolo e 
della Nazione e sostenendo 
con fiducia i prepost i ai pò 
sti di comando o di rèsponsa 
bilità che diano sicuro affi 
dàmehfo di rrioràie rèttitUdl 
ne e di cosciente onestà. 
. La: battaglia sa rà dura, che 
il male è in' noi, radicato nel 
nostro intimò, affiorante in 
ogni manifestazione umana 
Ma l 'Alpinismo, grande e no
bile idea che h a saputo far 
sventolare il suo vessillo sul 
le più alte vet te della terra, 
?aprà ancora una volta esere 
degno del suo glorioso pas
sato e del suo sicuro avve 

nire. 
Edoardo Colombo 

Pi'ossiina apertura 
(Iella "31ariiielli„ 
La Sezione di Sondrio del C. 

A. I. annuncia l 'apertura del
la propria Capanna Marinelli 
(m. 2812, nel Gruppo del Ber 
nina) dall'S marzo al 27 aprile 
p. V. Funzionerà regolare ser
vizio d'albergo. 

Per raggiungere il rifugio, la 
Sezione valtellinese suggerisce 
la via per Campo Moro, Gera 
Alpe Fellaria e Bocchetta di 
Caspoggio (dieci ore circa da 
Lanzada). Solo in condizioni di 
eccezionale sicurezza di neve si 
potrà seguire la via estiva, pas
sando . comunque-- cento metri 
più in basso del monumento 
degli Alpini (larga cengia). Do. 
pò nevicate, si consiglia di non 
intraprendere salite almeno 
per tre o quattro giorni e fare 
sempre in modo di giungere 
alla Marinelli nelle ore anti
meridiane. 

Intendendo pernottare al Ri
storo di Campo Franscia, quo 
ta 1600 a circa due ore da Lan
zada, fivolgersl al gestore del 
Ristoro medesimo, sig. Costan 
tino Nana di Mario, in Lanza 
da, frazione di Tornadri, in 
tempo utile, e lo stesso prov-
vederà ad aprire l'alberghetto 

// nostro ossigeno 
Sottosez. C.A.I. Pirelli al * ' 

Milano L. 100 
Franco Band di Milano » 100 
Aurelio^Zizza di Catania » 170 
Cono Poggi di- Genova •. » 30 

Abbonamenti benemeriti: dot
tor Gian Vittorio Fossati Betlonl 
di Monza. 

Gara di sci a staffetta 3 p e r S k m . 
COPPA «ORESTE NEGRI» 

9 FEBBRAIO - AI PIANI DEI RESINELLI 
Libera a tu t t i gli .Iscrit t i alla F ISI residenti in Milano-
e provincia. ^ , 

Organizzata dallo SCI CLUB PENNA. NERA -
•Via Napo Torriani, 24 - MILANO 

Illustre Presidente, 
L'assemblea dei delegati del 

C. A. L, riunitasi " o Verono, 
ho designalo Torino per la sua 
prossima riunione, che dovrò 
de/ìnitivamente approvore lo 
Stotuto sociole ed eleggere le 
cariche direttive del C. A. L 
Non: nascondo che le Sezioni 
Centro-Meridionali avrebbero 
assai desiderato la designazio
ne di una località nello zona 
delle Sezioni stesse. • 

Dopo lo ricostituzione dèi , 
Consiglio Generale sono sfote 
tenute varie riunioni consiglio-^ 
ri e sono stote pure tenute une 
o tre assemblee dei delegati in 
locolitò diverse, sij mo tutte 
presso le grandi Sezioni del
l'Italia Settentrionale. 

.Con ciò si è voluto eviden-
tenCente riconoscere di latto 
una prevalente importanza debi
le Sezioni del Nord. 

Ma cosi facendo si confonde, 
a • parere mio. Alpi con alpi
nisti. Le Alpi sono ol Nord; 
d'accordo,.ma gli alpinisti sono 
anche' ol Sud. D'altro parte 
proprio le Sezioni del Sud 
hanno bisogno di maggior 
sprone e maggior considera
zione. 

Con le adunanze tenute 
sempre presso le Sezioni del
l'Italia Settentrionale, si cade 
nel doppio difetto: di ascol
tare solo l'ambiente ed i bi
sogni del Nord; di fare pesare 
l'importanza morale di queste, 
a scapito dell'incoraggiamento 
necessario a quelle del Centro 
meridionale. 

In altre parole, bisogna dis
sipare l'equivoco fra posizione 
delle Alpi e spirito oipinistico, 
che può e deve essere diffuso 
in ogni luogo. Bisogna ascol
tare ed aiutare chi più ha bi
sogno di incoraggiamento e 
non chi ha più facilità e van
taggi naturali: bisogna fare 
sentire e diffondere l'alpini
smo dove l'ambiente naturale 
è meno atto alla spinta natu
ra/e. 

Solo così, mi pare, potreb
bero conciliorsi le atftvttà di
rezionali con gli scopi nazio
nali, e con l'indipendenza de
gli influssi regionali. 

E' necessario che la Sede 
Centrale, con spirito di vero 
rinnovamento, si plasmi alla 
otmos.fero democratico, pia che 
con orticoli di statuto, con con
tatti periodici colie Sezioni 
CentTo-merir'.'onoti, onde que
ste" non abbia..p "a consìderorsi 
le cenerentole delle Sezioni, 
, Vi sono nel. Centro-Meridio
nale sezioni che hanno., oltre 
che una tradizione o'pinistica, 
uno brillante ottivito e che 
potrebbero svolgerla • ancora 
meglio, se si sentissero sor
rette dalle parole e dai fatti 
e dalle visite dei dirigenti cen
trali. Molte nuove Sezioni ,vono 
sorte e stanno sorgendo e mag
gior incoraggiamento é neces
sario per esse. 

• E non pensa, illustre Presi
dènte, che persistendo nell'at
tuale sistema potrebbero, veri
ficarsi fatti che noi tutti fio 
per il primo) altamente deplo
reremmo? Con tali conseguen. 
ze che minerebbero il carat
tere nazionale del Club Alpino 
Italiano, che è, e deve essere, 
la base della sua esistenza. 

Le Sezioni Centro-Meridio
nali hanno sempre, in ogni loro 
manifestazione, affermato tale 
carattere nazionale; ma occor
re che esse siano confortate 
dalle parole e dai fatti. 

Le chiedo venia. Illustre Pre
sidente, di questo mio sfogo — 
del tutto personale —, dettato 
unicomenfe dal grande deside
rio di l'edere sempre più for
temente cementato l'affratella
mento degli alpinisti italiani: 
tutti concordi ed uniti per 
rnantenere al Club Alpino Ita
liano quella, salda posizione 
che si è acqwistafo e che deve 
mantenere, nella vita della 
Nazione. 

Con molta cordialità mi cre
da devotissimo 

Guido Brizio 
(N. d. R.). — Qualche pre

cisazione di fatto, per la verità 
e senza entrare nel merito del
le considerazioni di Brizio: 
delle 6 sedute consigliari del 
1946, una è stata tenuta a f t -
renze e quindi non tutte nel
l'Italia settentrionale. 

Le assemblee dei delegati so
no state soltanto due e non tre: 
la prima, gennaio 1946, à Mi
lano e la seconda recentemente 
a 'Verona. 



L O S C A R P O N E 

PROPOSTE E IDEE 

Scarsità dei rifugi 
. N o n p e r i m p o r l e agli amic i e 
colleghi a lp in is t i , m a anzi p e r 
a p r i r e u n a prof icua d i scuss io
n e , espongo a l c u n e idee in r e 
laz ione a p r o b l e m i so r t i da l l e 
necess i t à dei t e m p i . 

I n p r e c e d e n t i a r t ico l i (che 
v i d e r o l a l u c e p a r e c c h i m e s i 
add ie t ro ) ho p a r l a t o del la r i c o . 
s t ruz igne del r i fugi è del la 
modifica d i que l l i es i s ten t i , on 
d e d a u n l a to r e n d e r l i a d a t t i a 
osp i t a r e u n m a g g i o r n u m e r o 
d i p e r s o n e , da l l ' a l t ro e l imina 
r e l a speci i lazione del ge ren t i . 
Cos toro , p a g a n d o spesso affitti 
i r r i so r i , h a n n o fa t to qua t t r i n i 
a p a l a t e , t r a s f o r m a n d o 1 rifugi 
i n ve r i é p r o p r i a l b e r g h i . Ma 
i l C.A.I . 'non è, v ivadd io , la so 
c ie tà del g r a n d i o dei piccoli 
a l be rgh i : se cos t ru i sce u n r i fu
gio, .affronta la spesa p e r age
vo la re i p r o p r i soci, n o n i p l a 
cidi v i l leggiant i che possono 
a l logars i a l t r ove . A c c a d e t r o p -
PO spesso a l l ' a lp in i s t a d i r e t t o 
a c o m p i e r s u n ' a s c e n s i o n e s e n 
t i rs i n e g a r e il p e r n o t t a m e n t o 
p e r c h è il r i fùgio è t u t t o occu
pa to . Da chi? D a .comodi p e n 
s ionant i che si t r a s fe r i scono 
lassù sol tanto p e r scop) g a s t r o 
nomici . 

Il C.A.I. h a a v u t o u n im
provv i so a c c o r r e r e d i soci, 
i scr i t t i ss i al lo scopo t r a s p a 
r e n t e d i p r o c u r a r s i .11 d i r i t to 
di soggiórno n e i r i fugi e di 
t r a s c o r r e r v i l e v a c a n z e . 

R a p p r e s e n t a n o cos toro u n a 
m a s s a i n e r t e c h e i n m o n t a g n a 
n o n è mai a n d a t a p e r fare d e l . 
l ' a lp in ismo e p r o b a b i l m e n t e 
n o n ci a n d r à m a i . 

I l C.A.I. n o n è sor to su l la 
falsa r iga dell ' .AIpine Club , 
r i s t r e t t a ce rch ia di p e r s o n e 
che fanno de l l ' a lp in i smo e / -
letlivo e che sos tengono di t a 
sca p r o p r i a le spese de l l ' o rga 
nizzazione. 

(A ques to p u n t o a p r o u n a 
p a r e n t e s i . Si è r i t o r n a t i a l la 
vecch ia d e n o m i n a z i o n e : Club 
Alp ino I t a l i ano . A m e p a r e , 
s en t imen ta l i smi a p a r t e , che 
n o n ve n e fosse b isogno. Il 

, c iub inglese è u n circolo p r i 
v a t o di poche p e r s o n e : n o n è 
poss ibi le o t t e n e r e l ' i scr iz ione 
se non d i m o s t r a n d o di a v e r 
svo l to un'efEettiva a t t iv i t à a l 
p in is t ica . De l r e s t o , l'Alvine 
Club non e ra a l t ro , i n i z i a lmen
te, che un p r a n z o di amic i a l 
p in is t i e da ciò i l n o m e di club. 
D a noi i l Club A l p i n o è u n ' a s 
sociazione l i be r a a tu t t i , sul t i 
po della Consociaz ione T u r i 
s t ica . Quindi n o n è a p p r o p r i a 
ta, n e p p u r e i n senso l ingu i s t i 
co, la d e n o m i n a z i o n e di c lub , 
m a è p iù p r ec i s a que l la di 
Centro, con il van tagg io a n 
che d i u s a r e u n a d e n o m i a a z i o . 
n e i ta l iana al pos to di quel la 
s t r an i e r a . P e r m e si d o v r e b b e 
d i r e Cen t ro Alpino (non a lp i 
nist ico) I t a i i ano , c h e giustifica 
e c o m p r e n d e a n c h e la sezione 
cu l tu ra l e , que l l a scientifica, 
ecc . Ch iudo la p a r e n t e s i ) . 

II C.A.I. non p u ò e n o n deve" 
r i n u n c i a r e a l n o t e v o l e a p p o r t o 
economico di u n a g r a n d e m a s 
sa di soci, a n c h e se costoro in 
m o n t a g n a ci v a n n o poco o 
n i e n t e ' affatto. D ' a l t r a p a r t e 
l 'aff lusso c r e s c e n t e d i n u o v i 
soci e la ca renza di r ifugi , 
c r e a n o u n p r o b l e m a di affolla
m e n t o a tu t to d i scap i to degl i 
a lp in i s t i au t en t i c i . I l p r o b l e 
m a si può r i so lve r e c r e a n d o 
d u e ca tegor ie d i soci, i qual i 
g o d r a n n o tu t t i l e m e d e s i m e 
agevolazioni , sa lvo le eccez io
ni che v e d r e m o a p p r e s s o : 

1) I soci i scr i t t i s i a tu t to il 
1941 (al mass imo a t u t t o il 
1912) p o t r e b b e r o es se re c las 
sificati di ca tegor ia A 

2) 1 soci i scr i t t i s i dal 1942 
in poi , p e r e s s e r e classificati 
di ca tegor ia A d o v r a n n o d i 
m o s t r a r e d ' ave r svol to u n ' a t t i 
v i t à a lp in is t ica e s p e t t e r à a d 
u n ' a p p o s i t a commiss ione r i c o 
n o s c e r e se possono esse re o n o 
a m m e s s i al la ca t egor i a A ; 

3) t u t t i i soci che si i s c r i ve -
raruio da oggi i n a v a n t i s a ran -
no classificati d i ca t egor i a B . 
Dopo un pe r iodo di d u e unni 
p o t r a n n o p r e s e n t a r e dorrtarma 
|H;I- i l i.iassnygio i n oat 'y! i r la 
A, d o c u m e n t a n d o la p r o p r i a 
a t t i v i t à a lp in i s t i ca ; 

4) tu t t i i soci d i c a l t g o r i a 
A d o v r a n n o p r e s e n t a r e a n 
n u a l m e n t e l ' e lenco de l l ' a t t i v i 
t à a lpinis t ica s v o l t a : e la c o m 
miss ione d e c i d e r à se possano 
e s s e r e m a n t e n u t i i n d e t t a ca
t ego r i a o passa t i i n que l la B ; 

5) i soci che , p o r rag ion i di 
e t à o a l t r i mot iv i , cessano di 
svo lgere v e r a e p r o p r i a a t t i v i 
tà a lp in is t ica , r i e n t r a n o nel la 
ca t ego r i a B ; sa lvo que l l i che , 
a v e n d o m e r i t i pa r t i co l a r i , pos 
sono essere , pas sa t i in u n ruo lo 
spec ia le (tipo il r u o l o d 'onore 
de l l e guide) , a l q u a l e s i v e d r à 

. in segui to q u a l e t r a t t ' i rnen to 
. r i s e r b a r e . 

Come si è de t to s o p r a , 1 soci 
di ca tegor ia A e d i ca t egor i a 
B godono egua l i d i r i t t i ; m a 
que l l i di ca tegor ia A h a n n o la 
p r e c e d e n z a n e i c a m p e g g i del 
C.A.I. e nei p e r n o t t a m e n t i a i 
r i fugi . E ' logico e d e q u o che 
m a g g i o r i agevolaz ioni v e n g a n o 
r i s e r b a t e a q u a n t i svo lgono a t 
t iv i t à a lp in is t ica v e r a e p r o -

. p r i a , in confronto di coloro 
c h e al C.A.I. a d e r i s c o n o p e r 
scopi s econdar i ; so l t an to così 
e v i t e r e m o le « code » ne i r i fu
gi ne i qual i è logico p r e c e d e r e 
p e r pa recch i a n n i u n a defi
c i en t e capienza In velazione al 
n u m e r o dei f r e q u e n t a t o r i . 

S i pone po i i l p r o b l e m a dei 
b i v a c c h i fissi. So r t ì p e r in iz ia 
t i v a de l C.A.I., idea t i come for-

; t u n o s i p u n t i d i r i cove ro e di 
aiW50ggio pe r le ascens ioni p iù 
difficili e p i ù l u n g h e , a l cun i 
sono d iven ta t i s t az ion i c l ima

t iche d i c o m i t i v e p e r l e q u a l i 
r a p p r e s e n t a n o u n a m è t a defi
n i t iva , u n p iacevo le sogg io rno 
dove l ' a l loggio è g r a t u i t o ed 
11 sole è cocen te . 

D a t a la l imi t a t i s s ima c a p i e n 
za de l b i v a c c o fisso, l ' i n c o n v e 
n i e n t e è g rav i s s imo . L ' a l p i n i 
sta a u t e n t i c o r i m a n e fuor i a l 
l ' aper to , o p p u r e deve a d a t t a r , 
si a ' p a r t i r e da l fondo v a l l e . 

A n c h e q u i occo r r e u n r i m e 
dio. Si c h i u d a n o i b i v a c c h i a 
chiave , si d i s t r i b u i s c a n o le 
ch iav i a cus tod i deg l i o p p o s t i 
v e r s a n t i , s i r i s e r v i l ' u so de) 
bivacco e s c l u s i r o m e n t e agli 
alpinisti di categoria A con 
obbligo, a l r i t i r o d e l l a . ch i ave , 
di e s ib i z ione del le t e s s e r e e di 
c o m p i l a z i o n e di appos i to m o 
dulo n e l q u a l e s a rà i nd i ca t a 
l ' a s c e n s i o n e p e r l a q u a l e i l b l -
vacco v i e n e usa to , m o d u l o c h e 
d o v r à e s s e r e comple ta to a l r i 
t o r n o . 

SI p o t r à o b b i e t t a r e c h e 11 
p r o v v e d i m e n t o è t r o p p o d r a 
stico e imped i sce al socio di 
ca tegor i a B di c o m p i e r e q u e l l e 
sca la te c h e g l i va lgono i l p a s 
saggio i n ca tegor i a A : r i s p o n 
do c h e 11 socio d i c a t e g o r i a B 
po t rà a c c o m p a g n a r s i con u n a 
gu ida o con u n a l t ro socio di 
ca tegor i a A (se è nove l l i no , da 
solo n o n a n d r à ce r to a com
p i e r e a scens ion i d i g r a n l e n a ) ; 
che n o n è de t to sia I n d i s p e n 
sab i le a v e r p o r t a t o a t e r m i n e 
a scens ion i c o n p a r t e n z a d a b i 
v a c c h i fissi p e r o t t e n e r e il 
passagg io i n ca tegor ia A In 
q u a n t o , o l t r e che la q u a l i t à , si 
d o v r à c o n s i d e r a r e la q u a n t i t à 
de l l e a scens ion i c o m p i u t e . C h i 
a d e s e m p i o abb ia in u n a s t a 
g ione sca la to so l t an to 11 D e n t e 
del G i g a n t e , n o n p o t r à e s s e r e 
par i f ica to a chi a b b i a p o r t a t o 
a t e r m i n e u n a v e n t i n a di 
ascens ion i . 

Inf ine i g iovan i p o s s o n o a n 
che s u b i r e il t i roc in io de l b i 
vacco a l l ' a p e r t o , che t u t t i gli 
a lp in is t i anz i an i h a n n o c o n o 
sc iu to , s p o n t a n e o o fo rza to . 

Idee , c o m e h o de t to , n o n i m 
posiz ioni . I d e e che mi s e m b r a 
m e r i t i n o u n a l ibe ra d i s c u s s i o . 
ne , d a l l a q u a l e p o t r a n n o sgo r 
g a r e a l t r e e p iù ut i l i in iz ia t ive , 
no classif icat i di ca t ego r i a B 

Francesco Cavazzani 
i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i v n i 

L'assemblea generale dei 
Delegati sezionali, fissata in ' 
un primo tempo pel 16 cor
rente, a Torino, avrà luoeo 
invece IL 9 MARZO P. V. 
nella medesima città, 

i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i t i i n i i i i i i i i i i i t i i i 

LA NEVE 
Diamo l'ultimo bollettino di ramato dal T . C . I . 

• completato da nos t re informazioni di re t te . J -

dat l sono precedenti le ultimissime nevicate . 

PIEMONTE 
Provincia di Cuneo 
Limone Piemonte . . . . 70 
Sant'Anna di Valdieri . . 20 
Fabrosa Soprana . . . . 40 

» , Big. Prel . . . . «0 
» > Balma . . .-100 

Rif. M. Castellino . . . . yo 
* Mondovl . 100 
» Margherita . . . ' . • . 80 

Provincia di Torino 
Cesana Torinese 30 
Boussoh 50 
Thures . . . . 
Rifugio Mautino 
Bardonecchia . . 
Valle stretta . . 
Colomion . . . 
Sauze d'Oulx 
Rifugio Kind . . , 
Rifugio Ciao Pais 
Sestriere . . . 
Claviere . . . 

60 
70 
20 
60 
60 
50 
60 
50 
50 
50 

Valle d'Aosta 
Pila . , 
Cogne 
Rhéme Notre Dame . 
La Thuile . . . . . 
Courmayeur . ; . . 
Valtournanche . . , 
Cheneil . . . . . 
Breuil 
Pian Maison 120 
Pian Rosa . . . . . . . 150 
Colle del Theodule . . . 150 
Colle delle Cime Bianche . 130 
Gressoney la Trinité (Orsia) 40 
Alpe Gabiet - Rif. del Lys 

50 
30 
40 
30 
50 
40 
100 
100 

80 

FroTincia di Vercelli 

Oropa . 40 
Lago del Mucrone . . . . 70 
Col d'Olen . . . . . . 90 

Provincia di Novara 
Alpino Fiorente (Stresa) . 15 
Mottarone . . . . . . . . 20 
Rifugio Zamboni . . . . 40 
Lago Cingino CV. Antrona) 40 
Lago Camposecco (V. Antr.) 40 
San Domenico 25 
Ciamporino 
Alpe di Veglia . . . 
Alpe Devero . . . . 
Lago Vannino . . . 
Cascate del Toce . . 
Rifugio Città di Busto 
Rifugio Maria Luisa . 

L O M B A R D I A 
Provincia di Como 

Monte Bollettone . < < k 
Monte Pallanzone . . . . 
Preaola 
Pian del Tlvano . . . . . . 

Piano_ Rancio . . . . -. . 2 0 
Parco" Monte San Primo . 23 
Rifugio Rruno s. Casasco 30 
Lanzd d'Intelvi . . . . . 45 
Piano Resinelll.. . . . . 25 
Pasturo . '. . . . . . . 10 
Pialeral . . . . . ' . . . 35 
Foppa del Ger . . . . . 50 
Plani d'Artavaggio .. . , - 5 0 
Piani di Bobbio . . . . 5 0 
Rifugiò Grassi al Camisolo 80 
Blandino . . . . . . . 60 

Provincia di Bereamo 

Valcava . - . ' . . ' ." 
Oltre il Colle . . . . . 
Colle di Zambia . . 
Ca San- M^rco . . . 
Foppolo 
Rifugio Fratelli Calvi 
Laghi Gemelli i . . 
Bondione . . . . . 
Rifugio Coca. ; . . 
Rifugio Curò . . . . 
Dossena . . . . . . 
Selvinò . . . . . . 
Farno . . . . . . 
elusone . . . . . . 
San Lucio, . . . . 
Pianone 
Pizzo formico . . . 
Giogo della Presolana . . 
Schilpario . 2 3 
Fondi . 40 
Baite Campelli . . . . . 130 
Malga d'Epolo . . . . . '40 
Bossico 40 

Provincia di Brescia 

Passo del Tonale . . . . 65 
Santa Apollonia . . . . 50 
Lago d'Avio (R. Garibaldi) 85 
Lago del Baitone . . . . 95 
Bacino del Miller . . . . . 128 
Lago di Salarno . . . . 94 
Bacino dell'Adamè . . . 96 
Lago d'Arno 74 

20 
40 
50 

140 
65 

130 
120 
30 
43 
50 
40 
25 
50 
10 
50 
50 
70 
25 

28 
30 
40 
80 
90 

130 
115 

Provincia di Sondrio 

Gerola Alta . . . . 
San Sisto , , . , . 
Planazzo . . '. . . 
Passò dello Spluga 

V 25 
. 40 
. 20 
. 90 

Madesimo . . . . . . . 20 
40 
•0 
50 
50 
70 

. ^ „ 60 
Franscia . . . . , 4 0 

tllfuglo Marinelli . . . , ^20 
^ Rifugio Fratelli Zola . . ^ 
20 prabello . . , . . . . . IOQ 
20 Arnoga . . . . . . . . 80 
20 Passo di Foscagnol» . . . 80 
20lLivigno 80 

Rifugio Bertacchi . . . . 
Alpe Motta 
Piasci (s. Torre S. Maria) 
Chiareggio . . . . . . . 
Rifugio Porro . . . . . 
Lago -Palù 
.\lpe 

Bormio .. . , . . . : 50 
IV Cantoniera della Stelvlo 80 
passo dello Stelvio . . . 120 
Santa Caterina VaUurya . 6Q 
Rifugio Pizzinl... , . .... ' 50 
Rifugio Casati . . . . . 100 
Rifugio Branca . " . " . ' ' ; ; 60 
P i a g h e r à i ' . . . ; .< ' . 4 0 
Passo di Gavla . . ; . . . 50 
Passo dell'Aprica . - , • • . 3 5 

V E N E T O 
Provincia di Verona '. 
Boscochiesanuova . . . . 40 
Monte Baldo . . . . . . 
T racch i . . : ^ , . . . . . . 75 
Monte, Tomba . . . • . 1 1 0 

Frovincla di Vicenza 
Asiago '.\\ . . . . .• • 50 
Bel locch io . , , . 50 
Caberlaba . . . . . •. . 65 
Campomulo . . . . . . 180 
Vezzena . '. . . . . . . ,100 
Tonezza . . . . . . . . 

Provincia dì Belluno 
Arabba .4 t' . . . , ; i > 40 
Passo del)Pordoi . . . . -SO 
Praiongià-^' . -. . . . . 2 0 
Selva di Ciadore . . . ".. . 50 
Forcella Staulanza . , . 70 
Alpe di Seanes . . . . . flO 
Cortina d'Ampezzo . . . 3 0 
Passo di Giau . . . . . 70 
Pocpl . • 40 
Passo di Falzarego . . . 70 
Passo di Tre Croci . . . . 50 
Mlsurina, . . . . . . . 60 
Forcella Longeres .' . . . 7 0 
Falorla . , . . . . . . 70 
Sappada . , . » . • * . . . 45 

Provincia di Udine 
Sella Nevea . . . . . . 85 
Rifugio Gilbert! al Canin . 320 
Tarvisio . . . . . . i 45 
Monte Lussliri HO 

T R E N T I N O 
Provincia di Trento 
Tremalzo ,; . . . . . • 85 
Rondone . . . . . . . 55 
Fai : . . . . . . . f . 55 
Paganella- . 1 6 0 
Andalo ., 50 
Rifugio Lartcia al Pasubio 12O 
Serrada . , . . . . v . 50 
Lavarono 'L . . . •. . • 20 
Cavalese ' . . . . . • . 20 
Passo di Lavazè . . . . 70 
Passo di Bolle . . . • 65 
Passo di San Pellegrino . 100 
Madonna di Campiglio . . 60 
Campo di Carlomagno . . 70 
Monte Spinale . . . . . 90 
Rifugio Stoppano . . . . . 90 
Mendola ... . . . . . . 35 

Canazel . . « . . . > 
Rifugio Conriiì . . . . . . 
Pian Trevisan . . . . . 
P e d a l a . . . < -4 • . . 
Passo df 1 Pordol ; . . . 
Passo di Sella . . . . . . . 
San Martino di ' Castrpzza 

A L T O A D I G E 
Provincia di Bolzano • 
Trafoi . , , . i,. . »_, : 
Solda . - . . . i . .' . • . 
Albergo Val. Martello .- . 
Rifugio Corsi . . . . . . 
Monte San Vigilio". ,.' ,.^ . 
Altipiano di Avelengo . ; 
CoUalbo e Sopra bolzano . 
Longomòso . ' . . ' ^ . ; ' . . 
Corno idi Renon . ,- . . 
Madonna di Senalcs , . , . 
Calice . . . . . . -. . 
Passo del Giovo . - . '. '., 
Masseria •. . . . . . . 
San Martino Montenevoso . ' 
Monte Cavallo . . . . . 
Nova Levante . . . . •. 
Passo di Costalunga . . . 
Ortisel- . . . . . . . . . 
Alpe di Siusi:, . . . . ,. 
Santa Cristina • . • "• •-
Monte Pana . . . . . . 
Rifugio Firenze in Cisles . 
Pian • . 
Selva . .. . . . . • • • 
Pian di Gralba . . . . . 
Plancios . . . . . . . 
Passo di Gardena . . . . 
Colfosco . . . '. . . . . . 
Corvara . . . . . • • • 
Pralongià . . . . . . . . 
Passo di Valparóla . . ." 
San Casslano . ' . . . • • 
Alpe di Fanes . ••' • . •/ • 
Passo di Campolungo . . 
San Vigilio di Marebbe . 
Lago di Brales . . ; . . 
Dobbiaco . . . . . . . 
Prato Piazza . " . . . . . 
San Candido '. . . , . 
Sesto . . 1 . ' . . . . . * • . 
Passo di M. Croce Còme-

lieo ^ . . . • • • • • 

30 
80 
60 
90 
80 
70 
55 

40 
60 
80 
90 
40 
50 
20 
•/5 
40 
40 
70 
30 
20 
70 
50 
20 
70 
25 
100 
25 
30 
60 
20 
20 
45 
80 
50 
60 
50 
70 
50 
50 

170 
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A P P E N N I N O 
Sestola . . . . . . 
Piandelfalco . . . . 
Monte Galvanella . . 
Pescasseroli . . . . ' . 
Abetone . . . . . . 

AMICI 
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IL PRESTITO PRO RIFUGI 

niessuna scusa per sottrarsi 
al dovere di soltoscriiere 

L'articolo di Giulio Raviz-
za apparso sull'ultimo nume
ro in merito al Prestito Rico
struzione Rifugi della Sezione 
di Milano, merita qualche os
servazione. E' anzitutto ve
rissimo, come afferma Raviz-
za, che tale Prestito ha in
contrato non mólto favore fra 
i soci della Sezione stessa, ma 
la ragione di ciò non mi sem
bra debba ricercarsi nella 
mancanza di fiducia circa il 
modo con cui il C.A.I. ha im
postato il problema della r i
costruzione dei suor rifugi. 

Voler giustificare la mancan
za di fiducia dei soci che 
« sentono » la montagna per
chè nei rifugi non è fatta al
cuna distinzione fra alpinisti 
e non alpinisti, perchè il C. 
A. 1. non ha allontanato 1 cu
stodi che non si sono dimo
strati, secondo il Ravizza, al
l'altezza della fiducia in loro 
riposta, perchè alcuni custodi 
hanno fatto una qual fortuna 
pelando gli alpinisti (per l 'e
sattezza il Ravizza afferma un 
po' avventatamente che tali 
custodi sono molti e ricchis
simi), perchè ;nflne prima di 
costruire nuovi rifugi bisogna 
curare il rifornimento di quel
li 'esistenti, mi sembra cosa 
completamente errata. 

Anzitutto osservo che sol
tanto per arredare i rifugi at
tualmente esistenti, date le 
gravissime devastazioni per
petrate in alcuni di essi, non 
bastano le entrate ordinarle 
della Sezione; da ciò la ne
cessità del Prestito anche so
lo per quel rifornimento ri
chiesto dal Ravizza. Se poi vi 
è dissenso sull'indirizzo fin 
qui impresso alla politica ge
nerale dei rifugi, si potrà di
scuterne e, occorrendo, modifl 
carne l'indirizzo, ma un socio 
che veramente, come ama di 
re Ravizza, « sente » la mon 
lagna, non diserta dall'obbli-
go morale di ricostruire il pa
trimonio base del C.A.I., quel 
Eatrimonio che è indispensa-

ile ài vero alpinista e che è 
non meno necessario per la 
propaganda della montagna. 

Non mi occupo di coloro che 
sono iscritti al C.A.I. perchè 
tosi sembra oggi sia di moda: 
per essi sono più che sufficien
ti ' gli attuali Rifugi-albergo e 
conseguentemente non avver
tono le necessità di rifugi di 
media e alta montagna, come 
s ^ o quelli che. In genere, la 
Sezione di Milano si propone 
di ricostruire. Mi sembra che 
il vero alpinista che pei mo
tivi addotti dal Ravizza, po

tendolo, non sottoscrive al 
Prestito, agisce come chi vo
lesse salvare un malato sen
za accordargli i necessari ri
medi e solo protestando cor-
tro i metodi del medico. 

Le ragioni dello scarso suc
cesso vanno piuttosto ricerca
te in una forma -di deplorevo
le astensionismo che non è af
fatto una esclusività del C^J^.l-, 
ma che si verifica anche in 
altri sodalizi ugualmente biso
gnosi di ricorrere ai propri 
soci per sanare i danni pro
dotti dalla guerra. P e r l Pre
stiti attualmente spira un'aria 
poco favorevole. Probabilmen
te è un doloroso retaggio d'un 
recente passato, quell'apatia 
spruzzata di egoismo, quella 
deficienza di entusiasmo, quél 
manchevole spirito di sacrifi
cio diffuso specialmente nelle 
giovani reclute — dove natu
ralmente non mancano le ec
cezioni — che non suggerisce 
la rinuncia, per esempio, a un 
paio di scatole di sigarette o 
a un paio di rappresentazioni 
cinematografiche per l'acqui
sto di una obbligazione del 
Prestito. 

Queste e non altre sono le 
vere cause se finora l'esito 
del Prestito non è brillante. 
Comunque non è certo con 
articoli come, quello scritto da 
Ravizza che sì fa propaganda 
per il Prestito dei Rifugi: ma 
forse tale propaganda non era 
nemmeno nell'intenzione del 
nostro socio. E neppure ha 
giovato alla buona riuscita del 
Prestito lì dubbio molto Inop
portunamente espresso in 
una assemblea da un autore
vole socio, autorevole per le] 
cariche ricoperte tn seno al 
C.A.I. e per le sue superbe 
qualità alpinistiche, della rlm-
borsabilità del Prestito, men
tre è arcinoto che la Direzio
ne si è impegnata nel modo 
più solenne all'integrale r im
borso nelle previste «cadenze. 

Occorre Invece che tutti, 
giovani e anziani, se sono ve
ramente entusiasti della mon
tagna, se veramente sentono 
che la montagna li eleva in 
una atmosfera di spirituale 
bellezza, se veramente com
prendono che l'alpinismo con 
il miglioramento fisico dell'uo
mo, con la sua insuperabile 
scuola di ardimento, di altrui
smo e di bontà ha anche un'al
ta funzione sociale, non devo
no perdersi *in sterili critiche 
demolitrici, ma propagandare 
unicamente la necessità del r i
fugio alpino, mèta agognata 
dell'escursionista e punto di 
partenza per l'accademico. 

M. B. 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CERMIi (BRÌUIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO-^L^INISTICO 
«FIOR DI ROCCIA» DI MILANO. SOTTO; 
IL PATROCINIO DE « L O S C A B P O N E » 

Turni continuativi 
fino all'aprile 1947 

QUOTA INDIVIDUALE L. 7.500 che d à diritto 
a l la pensióne completa per 7 giorni all'Al
bergo Jumeaux di Gabriele Maqiiignaz (dalla 
cena del sabato a l la colazione del sabato 
successivo), con camere r iscaldate a 1, 2 
e 3 letti, trattamento ottimo, tasse e servizio 
compresi. In albergo vi è anche il bagno, 
con pagamento a par te . 

SCUOLA DI SCL — Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti d a valenti 
maestri di sci, al prezzo di L. 1200 settimanali. 
Vi saranno ogni giorno due ore di scuola .a l 
mattino e due nel pomeriggio. 

LE ISCRIZIONI, dietro versamento di un anticipo dì 
L. 1000, si ricevono nelle sere di mar ted ì e venerdì 
da l le 21 alle 23 presso la Sede del « F i o r di Eoccia », 
Via dei Cornaggia 2, Milano, e di giorno presso il r e 
capito de « Lo Scarpone », via Meravigli 14 (negozio 
Edoardo Colombo). I l resto dell ' importo dovrà essere 
versato all'arrivo a Cervinia. 

L e prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 
a l « Fior di Eoccia » o a « Lo Scarpone » (via Plinio 70) 
con assegni bancar i o vaglia postali. 

Per Cervinia funziona un servizio di autopulman della 
ditta Fusetti (via Pergolesi 6) fino a Chatillon (prezzo 
L. 710 con diritto al trasporto gratuito degli sci), in coin
cidenza con l'autocorriera per Cervinia, con posto assi
curato (prezzo L. 135), Vi è anche un servizio diretto 
Milano-Cervinia della Ditta Fusetti: rivolgersi singolar
mente alla stessa (tei. 24.290). oppure al N. 153-810. 

Quando nel 1934 giunse l ' i 
scrizione di un gruppo di na
poletani ai Campeggio Nazio
nale C.A.I.-U.G.E.T. nel Grup
po del M. Bianco, fu una e-
splosione di gioia. 

Anche dalla lontana Napoli 
vengono nella mostra «piccolb 
città di tela»! Eravamo esul
tanti. E. di . anno in anno, dal 
•dentro-meridione e dalle Iso
le, il cuore di questi" innamo
rati della montagna vanne a 
darci II tono della cordialità 
alpinistica ed il calore della 
loro grande amicizia. 

La funzione dei Campeggi 
nozionali del- C.A.I. era inco
minciata. , * 

Nelle nostre linee propa
gandistiche sulla necessità di 
questi Campeggi ' avevamo 
sempre battuto, su i . punti ;se-
guenti: .̂  

— al campeggio giungono 
alpinisti provenienti da tutte 
le principali sezioni d'Italia 
del C A I . ; 

-^ si assiste alla simpatica 
fusione di spirito di alpinisti 
provenienti da tutte le Regioni 
d'Italia; . 
. -r- si .fanno vivere in cordia
le atmosfera alpinisti di tutte 
le categorie sociali: doperai, 
ingegneri, impiegati, architet
ti, dottori, commercianti, av
vocati, ecc. 

E nelle sere profumate di 
nostalgia, al cospetto degli im
mensi colossi.- .ecco ' nascere 
le canzoni .marinare, con i r i 
tornelli accarezzanti, come l'on
da 11 ̂  velluto della sabbiósa 
spiaggia, canzoni che s i ' con -
fondono con i cori alpestri, 
dalla vigorosa armonia del
l'onda sfracellandosi sulla sco
gliera.. 

.*;• stata' una fortuna cono
scerli, questi aitici lontani, e 
questa fortuna è venuta a noi 
ed in noi perchè abbiamo fatto 
tutto il possibile per essere le
gati con loro al nodo della 
Còrda amica. . • 

Quanti ricordi che rasenta 
no la poesia della sincera 
commozione sono legati alla 
loro vita, nell'ambiente del 
grande alpinismo! , -

Terre che Hanno dato gcn 
te generosissima ed ardimen
tosi navigatori, non possono 
essere avare di arditi alpini, 
sti. • ' ' 

Ed a noi parrà straordina
ria, quasi miracolosa l'audacia 
dell'uomo debole ed indifeso 
che t)sò affrontare la fùria de
gli elementi scatenati sulla 
prima zattera, sulla sottile p i 
ròga, sulla esile canoa che li 
vento, sferzò, squassò, gettò In 
alto, sommerse con rabbia per 
restituirne i resti per sempre 
privi della vita dell'uomo, cosi 
cóme parrà straordinaria e 
quasi miracolosa l'audacia dei 
primi scalatori che alla hion-
tagna .strapparono il velo del 

Sono aperti per tutta la du- mistero dell'altezza, 
rata dell'inverno 1 . seguenti Quanto' entusiasmo costrut-
Passi: Costoluntra, Rolle e del tivo trapela dai giornali di 

S V I Z Z E R A 
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Valichi e ìpassi 

D* ESTAT E... tra èli svettanti colossi di roccia e dì ghiaccio 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O 
CAMPEGGIO NAZIONALE C A I - U G E T 
VAL VENI - m. 1700 - COURMAYEUR 

D*INUERN0.../?e//aC/«ào'e/sOĵ /7(j e dell'ebbrezza bianca 
—————^ S E S T R I E R E • 
ACCANTONAMENTO NAZION. CAI -UGET 
RIFUGIO CAI-UGET VENINI - m. 2035 

Informazioni, iscrizioni, programmi: CAI -UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 - TORINO 

SEDE CEItlTRiÙLE 
DEL C . I L 

j 

Il Fondo iDlepzione polizza 
E. FEEKEKI 

Le Sezioni del C. A. I. che 
hanno mandato il toro contri
buto sodo 74. 

Lo Sede Centrale invita 
quelle Sezioni che infendono 
ancora partecipare o questo 
segno di simpatia olla, memo
ria del compianto Eugenio 
Ferreri, ex Segretario Gene
rale, ài voler procedere con 
cortese urgenza oU'inoio delle 
somme per poter chiudere la 
sottoscrizione. 

Statìstica soe! 
Nell'imminenza dell'Assem

blea generale dei soci a To
rino, le Sezioni vengono, sol
lecitate ad inviare la stati
stica esatta dei Soci in regola 
coi pagamenti 1948, restituen
do i Bollini invenduti. 

mi concernenti l 'eventuale 
ripristino delle riduzioni fe r 
roviarie, il risarcimento dei 
danni di guer ra e i l contr i 
buto minis |ér ia le pe r la m a 
nutenzione dei rifugi, le ca r 
t e di tur ismo, ecc. 

I l colonnello Bo&a ha por 
tato il saluto del generale 
Masini alla Sezione di Roma 
e ha conferito col vice-presi
dente Mario Ferrer i e col 
comm. Messineo. 
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Altri libri al nostro Recapito 

Contatti 
con la Delegazione di Roma 

I l 12 gennaio scorso il 
segr. gen. del C.A.I. colon 
nello Felice Boffa, ha fatto 
visita allù Delegazione di 
Roma del C.A.I. prendendo 
contatto coi membri prof. 
Giuseppe Morandìni, ing. 
Virgilio Ricci, avv. Alfonso 
Biadene e Guido Brizio. 
Vennero esaminati 1 proble-

Al nostro : Recapito di via 
Meravigli 14, Milano (Negozio 
E. Colonibo), ci sono giunti ' 1 
seguenti altri volumi, di vec
chia edizione ma che non a-
vevamo ancora posto In ven
dita: 

Carlo Negri: Alpinismo, tec
nica moderna su shiaccio e 
roccia, 160 pagg., illustrazioni 
e fotografie, prezzo di coper
tina L. 200, ai nostri lettori 
L. 190; 

Eugenio Mattliis e GiOr 
vanni Testa: Sriore, 130 pagine, 
con. illustrazioni e foto.Tafie. 
Tecnica moderna semplliicata 
e razionalizzata. Copertina-lire 
150, ai nostri lettori L. 140; 

Livia e Amilcare Bertollnl: 
Guida, «distica del Monte 
Bianco e delle valli attigue, 
comprendente 1 volume di 450 
pagine, 1 volumetto con tavole 
illustrative e 1 carta degli I t i
nerari sciistici al 50.000, al 
prezzo eccezionale di L, 200. 

Tonole, 
Sono chiusi: • ' 
Passo-di.Giovo,..del-Pordoi, 

di Falzarego,. dèi piqcolo S. 
Bernardo, del Gran S. Ber
nardo, Campo di Carlo Ma
gno , 'd i ' Gavla, dello, Stelvio, 
del Colle della Maddalena, di 
Gardena, di Campolongo, Sel
la, del Vivlone, di Monte Cro
ce Comellco, di Monte Croce 
Carnico, del Moncenislo, dello 
Spluga, di Brocon, di Cereda) 
di S. Antonio, di Valles, di 
Croce d'Aune, Duràn, Cibiana 
e' Staulanza. 
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Suole gommate 
0 suole chiodate? 
L'invasione nell'ambiente al

pinistico del « carri armati » 
— dovuta forse per spirito mi
metico alla guerra — fareb
be pensare ad una superiorità 
indiscussa della suola di gom
ma su quella chiodata. Certq 
vi sono i sostenitori convinti 
dell'uno e dell'altro sistema. 
Ho avuto agio di usare en
trambi 1, sistemi e di poterli 
paragonare sugli stessi terre
ni. E per conto mio arriverei 
alle conclusioni seguenti: la 
suola gommata è preferibile 
sulle mulattiere e sui sentieri 
sassosi, sui ripidi pendii di 
terreno solido, sulla roccia li
scia e ferma; invece è meno 
consigliabile sul terreno mel
moso, sulla roccia viscida e su 
quella levigata f>'bagnata. La 
suola chiodata è preferibile sul 
terreno .smosso, sul pietrame 
(macereti), sul pendii erbosi r i 
pidi (teppa), culla nevo dura 
e sul ghiaccio scoperto. (1) In 
genere si può dire che la suola 
gommata è vantaggiosa dove 
funziona « per aderenza » (pur
ché 11 fondo non sia bagna
to). (*) 

Il criterio del peso non ha 
grande Importanza, giacché un 
« carro armato » che si rispet
ti non è più leggero degU scar
poni normali. 

Da quanto precede si potreb
be concludere che il « carro ar
mato » è più adatto al turir 
smo alpino e lo scarpone chio
dato al grande alpinismo, so
prattutto se si opera su terre
no complicato, con alternative 
di roccia e neve, 

Può darsi che l'esperienza di 
altri conduca a conclusioni di
verse dalle mie: sarei ben lieto 
di conoscere l'opinione di al
tri alpinisti; la discussione ot
terrà forse 11 risultato di r i 
solvere uri quesito sul quale 
molto si è già discusso, ' senza 
però giungere a una soluzione 
definitiva. 

• A. Hess 
(*> tn ogni caso tra 1 vari tipi di 

suole gommata sono preferibili quel
le che hanno le scanalature nei due 
sensi (lunghezza e larghezza), per
chè le suole con sole scanalature nel 
senso della larghezza ' tendono a tcl-
Tolare lateralmente. 

questi nostri amici lontani! 
Giornali che hanno. la tempra 
delle«girandli altezza. E dino a 
quando.... le grandi difficoltà 
non daranno 'a tutti gli amici 
lontani la possibilità di venire 
a quésti monti che consolano 
ed elevano? 
• Allora e solo allora'riuscire
mo a scoprire anche il grande 
cuore dei più.ùmili. 

E' facile fare dell'Alpinismo 
e tenere sui binari una società 
alpinistica'avendo le montagne 
a quattro passi. Meno facile 
Il contrario. E su questo pun
to possiamo essei^ d'accordo 
t u t t i . , ' - ' • • _ •; 

Almeno dieci anni ot sono 
un chiarissimo pittore romano, 
dopo aver assorbito lo stupen
do panorame delle Grandes 
Jorasses dominatrici su di un 
gruppetto di tende ugetlne, ci 
faceva omaggio di questo suo 
lavoro con una dedica, che re 
sta nei nostri ricordi più cari. 
Tutti gli anni sulla copertina-
richiamo al nostro campeggio, 
rivive il quadro di questo pit
tore-amico. Nell'agosto 1946 gli 
alpinisti romani ci fecero, lasr 
su in vai Veni, Omaggio di 
una loro targa ricordo che o-
nora la nòstra sede sociale ed 
è un segno tangibile, di frater
nità alpinistica. 

Quanto "sopra risponde al 
critico bilioso che vorrebbe 
vedere, in queste nostre mo
deste parole, un qualche cosa 
di ~ occasionale come 11 verde 
del proprio iìele in tumulto 
pennellato sulle imposte di u -
na qualunque casa per la v i 
sita di un personaggio impor-
atnte, preannunciata a breve 
sc&denza. E quando abbiamo 
proposto, nel nuovo Statuto, la 
«pari tà di trattamento» per 
tutti i soci del C.A.I. in tutti 
i rifugi e per tutte le manife
stazioni avevamo nel cuore il 
generoso amichevole ritornello 
di questi nostri «amici lonta
ni» che hanno tutti i diritti 
che derivano dalla loro grande 
passione per la montagna. 

Gino Genesio 
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Un Rifugio invernale 

• alla Piccola Sila 
La Sezione di Catanzaro h a d e 

stinato a rifugio del C.A.I. u n 
villino sito al Villaeido Mancuso 
(Piccola Sila a m. 1400). avuto in 
conseena o e r o ra oe r il solo oe-
riodo Invernale . 

Alpinisti Sciatori Caccìàtorì 
Volete, IMPERMEABILIZZARE, CONSERVARE e' REN
DERE MORBIDE le vostre calzature? 
Spalmatele col 

(Olio bulgaro - Vecchia marca 1863) 

Lo troverete presso 1 migliori negozi di articoli sportivi 
od inviando vaglia d i L. 100.— all'Ufficio Vendita Ditta 
CAPELLETTO - Via V. Monti, 29 - Milano, ne riceverete. 
una lattina franco di porto. Forte sconto ai rivenditori. 

FABBRICA V. MPELLETTO. VIA CAMOZZI4/6 .BERGAMO 
ProdBiioae di qnaislui Olio e Srasso idesivii per cÌBBii!e di trasmissioRS 

ALLE DOLOMITI^'o^n 
TUTTO. PER QU SPORTS IMVERtiflU 
Vìa Monte Napoleone ang. Borgtìspessso 2 -Telef. 71-326 

X<in.imen.to 
I 

d e g l i s p o e t i v i 
Dà calore e vigore ai muscoli. 
Indicato negli sforzi flsldt, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: ' 
MEDICAMENTI ITAIIANI MILANO 

via Console Marcello 1. 
yiLLAPIZZONE Tram 10-1 

I Prodotti " T R I H " H I L A M 0 | 

TENDE DA CAMPO 
MATERIALE PER 

^m CAMPECCIO 

M I L A N O ' - F O R p B U O N A P A R T E 6> 

Ali. FOI.CenlPDFolo talli-vende: 

FOTO 
APPARECCHI 
ACCESSORI 
M A T E R I A L I 

coinppa:lEICA-CONTll][-REIl,eci;. 
MIUNO (NUOVA SEDE) Via Clcognara 7 

— • ' Allegora froncobolli per ripnère r l s p o i t o — — 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO LOVERRO 

Articoli per tutti gii Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 
PREZZI CONCORRENZA 

G.SO Garibaldi, 77 - MILANa - Tel, 64.378 

f " " " • - " I I ' "7 TàtrÒNO M-SM 

>;i Di CARLO COLOMBO 
Via C. fiìberto 14 INTERNO Milano 

"CALZATUBEiPEBHUTTI'GLfSPOin 
SCI-M0NT«GNA<ClllCIO<CiCllSM0, 
SPE0I2I0NI OVUNQUE 

AHILIO LUGLI 
PIA2Z«G1BIII0II0S1.11 
HIUNO. TEL 57B.318 

un'iHiiiiiìnm 
ESCURSIONISTI O SCIATORI O SPORTIVI 

0' O M N I A S P O R T 
MILANO - Corso Vercelli, 11. - Tel . 44.391 

troverete • al migliori prezzi - tutto quanto t i può occorrere 

TERMENINL SPORT 
G I À D E L 5 0 A l . P I N I 

^ ft£<soziO: VIA T O R I N O ; 4 9 - T E L E F . a i - o s e 
5r/l0/A///C/yrO; VIA FUMAGALLI , 1 

C A N À Z E I (m. 1470) 
stagione Invernale, I946.4T 

22 alberghi e rifugi funzionanti 
Riscaldamento assicutato 

Nuova sciovia alla Marmolada 
Servizio quotidiano di autopull
man da Milano e Bologna a 
Canazel e viceversa. Pensione 
da L. 700 a 1000 tutto compre
so. Riduz. per comitive e sog
giorni prolungati. Informaz. e 
prospetti: Azienda Soggiorno. 
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BANCO 
AMBROSIANO 

SiKletlp«r Azioni-SadaSoolateé Direziona Centrale MILANO-FondaUnall896 

CAPITALE L. 200.000.000 I N I ERA UDENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA U 40.000,000 

BOLOGNA. GENOVA - MILANO - R O M A - T O R I N O «VENEZIA 
Ala«aandrla- Bargame. Basana-Como. Concorazzo-Erba. LàoDO- Uilno 
Marcherà • Monza • Pavia - Placafiza • Saragno • Savaao-Varasa • Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
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Devo premettere, per mag
gior chiarezza dì quello che 
verri esponendo, che' sono 
un appassionato raccofrlitore 
d i fossili, mineral i , : oggetti 
preistòrici "e simili cJiinco-
glierie (come li chiamano 
quei' sant 'uomini dei miei 
amici): in porole povere un 
.« pociososis'» (termine del 
dialetto bergamasco moder
no, lo cui etimoloffia è ;pac ia 
r mangia e sass' - sassi). Ec
co perchè a casa • mia , nel 
frugare in una scatola alla 
ricerca d i qliolch^ arnese, 
còpi ta :mogar i di t rouorH in 
mano un pezzo di galena o 
nel ffuordore in u n cosSetto 
nel- quale dovrebbe esserci 
solo biancheria - con lavanda, 
al posto di quest 'ult i tno si 
scopre un frammento di sci' 
sto fossilìfero: •: la colpa è 

• na tura lmente del disordino 
tissimo sottoscri t toC^iée mia 
madre). ' 

Fu cosi che, cercando un 
oggetto in un ormodio, mi 
copitò fra le moni un poc 
chetto duro e pesante, a n 
{goloso ed informe. liO scoisi 

' dallo corto di fliornole e mi 
apparve un;pezzo d i colcare 
nero con incastrata uria bel
la conchiglia fossile d i ce-
/alopodo, ^^porflcnte p e r m e 
tà. NOTI m i r icordai ol mo
mento lo «uo locoUtjò di pro-
«enien20,' ma una frettolosa. 
onnot02ione i n morgine ol 
fogl io-di corto m e la- feSe 
subito rómmentOrc; « Falde 
nord M; Menna, d ì fronte a 
S. Mar t ino de ' Ca lv i , - 18 
se t tembre 1942». '•• ,; 

Monte Mearia... Avevo let
to i n ' u n a pubblicozione che 
ero un .o t t imo pòSto fossi
li/ero non ancoro sfruttoto, 
e «olii esplorarlo. ,-

Decisi così d i ondarci e 
part i i uno bello mattina del 
se t tembre '42, socco, in spai 
lo ed attrezzi odotti; insiertie' 
a Corletto, inseporobile com; 
pagno di gite, geologiche. • 

Sccsi olla stozionc di Len-
no, varcato; il Brembo ^sul 
ponte di Coscina Cornome 
no, n e risalimmo > lo sponda 
sinistra lungo il bosco; l r a 
mi degli alberi bnco/o cori
chi dello rugiodo mottut inò 
ci schioffegaiovcino jrratui-
tamente la faccio e sembra
va lo facessero con partito-

• lore piacere e cura ne i punt i 
ove non sì potevano ;«sare le 
moni per scostorli. Lungo il 
percorso facemmo saltare e 
distruggemmo mol te troppo-
le 'poste doi cocciatori di fro
do contro le innocenti be-

-^^ticle ' del bosco, , ^ 
» f • Cominciora 'ora"'"Ia-**part'c 
5 Ì3iù dif^cile -dello.., spedizio-
'•.n?;.il ritrovamento della 10-
\ cófità fossilifero, indicoto 

dallo pubblicazione. I l bosco 
unxform,e, la spo|ido^ del 
Brembo senza punti di rife
rimento, quei d u e o t ré co-
naloni dì roccia nerastro co 
si assomigliantisi t ro loro, 
tutto contribuivo a rendere 
diffìcile tale ricerca, j Basti 
dire che dopo u n paio d'ore 
di va e vieni attraverso 
t ronchi che lasciovonb traC' 
ce appiccicose è ne re di re^ 
sino sulle roani, diiSÙ e giii 
per lo chino ripidissimo, d'~.. 
accidenti, un grido d i COT-
letto m.ì ciierti che final? 
mente il calcore nero fossi
lifero era stato scoperto: nel 
pomeriggio non si udì al t ro 
che u n gioioso marte l lore ; 
in breve un. socco , fu pieno 
di gosteropodi, cefalopodi e 
lomellibronchi fossili. 
, Erano intanto scese le pri
me ombre della sera e sa
lutammo alla voce da lonta
no' il penul t imo treno' per 
Bergamo (penultimo seconda 

' l'orarlo, scrupolosamente con
sultato ^il mattino): noi a 
vrerrimò preso i l successivo. 
Refìlrti il p e s a n t e . socco dei 

, fossili sulle spollc, di Carlet-
to, io mi presi gli indumént i 
e fili attrezzi e pian pianino 
(stanchi conv'eravomo) orr i -
vammo alla s^.azione: era de
serta.^ Come mai, dato che 
Io poriènzo del nostro treno 
era pròssima? Ne doman
dammo al capostazione: era 
stato sospeso, e l'oràrio non 
ero stoto vorioto. ' Tanto, gli 
obitonti dello volle lo sape 

. - . . « a r t o . . . i . . . , _ , , . ^ • V- . , , , . . • , _ _ . . : . , 

'•' inutile recr iminorc. Biso-
gnovo tornare a Bergamo, se 
non volevamo pernottare in 
poese. Cominciò cosi, lo no 

^ stra triste odiisea, da una 
casa, all 'altra, in cerco -di 
qualcuno che ci potesse for
n i re aiuto, e indicazióni ,u t i 
l i al nostro caso: scartammo 

"senz'ottro l'ideo dell 'outomo-
bilc perchè t roppo superiore 
alle nostre forze finanziarie; 
anche l'idea della moto segui 

. quella dell'auto. Tutti i ca
mion per Bergamo erano già 
port i t i e lo proposta di forc 

' l o s t rado o p iedi fino o S. 
Giovanni Bianco, ove forse, 
ohissd, si potevo trovore un 
treno, merci in partenza, il 
quale sarebbe orrivoto.. nello 
notte 0 Bergamo, fu anch'es
sa messa do por te . Non r i 
manevo-che lo bicicletta, u l 
t imo eroico rimedio per per
correre quei t rentot to chilo
me t r i da i nos t r i r ispet t ivi 

l e t t i . ' . / > • . ' / ; . • ; : . ' . ' '••-•• y -

Dopo olire ricerche, aspet
tative, chiocchierè, discussio-

. n i Ced intanto wcnivo tardi e 
• i nostr i o coso ci ospettovo 

no)^ scoprimmo finalmente 
dà u n ciclista t in , vecchi? 
tandem, senza componello, 
senzo 'pompo; le ruote le a 
vevo, grazie a Dio. ' , 

CoTicluso i l controtto, m e r 
cè anche l ' intervento «H omi-i 
ci 'del ciclista che avevono 

preso le nos t re por t i e de -
clinote le nostre generolità 
con ompie assicurazioni su l 
la resti tuzione del tandem, 
port immo cantando ollegra-
mente. In un paio di ore al 
massimo potevarno essere a 
casa, Io, meno carico, avevo 
preso la gui-ìa del macchi
none;. Corlètfo, col suo sac
co, si era' rhesso: dietro . di 
m e . ':' • •• , 

Wei pr imi ch i lomet r i , tu t to 
ondò bene, e lenostre ugole, 
non propriamente d'oro,lan' 
ciorono a l vento battagliere 
canzóni. ; - ' 

i»oi, verso S. Giovanni 
Bionco, la voce dell 'amico si 
offievoli e s i smorzò: tCome 
mai? », « Ma, sai, — mi r i 
spose q u e l l o . — è' il socco 
che comincia o t i rormi giù ». 
<rNienie paura ed avanti'. » 

Per tenere alto il morale, 
principioi o roccontorgli ol -
cune vecchie s tor ie d i Dos-
sena, paese celebre nella 
Bergamasca per le.;, fesserie 
fotte dai suoi abi tant i in 
tempi remoiì. Strano a dir
si; però, passato l 'abitato di 
S. Pellegrinò (i cui villeg
gianti gv.àrdarono con curio
sità quei due disperat i cor 
ridori che pedolovOno come 
loconiotilje), cominciaiiad ae 
corgermi che il selliiio non 
era ben fisso e od ogni p e 
dala ta si inclinavo in a.van-
ti, obb l igondomiod un dop
pio lavoro per tenermi su. 
Le storie ebbero tèrmine. 

L'arnìco propose uno bre
ve ferrnato; oecettai. Succes
se però che, non troppo abi
tuati òl tandem, nello s tac -
corc i piedi non contcmpo-
roneajjiente dai peduli, cad
de lo catena dalle ruote ; l'a
mico, con un sospiro di sod
disfazione s i precipitò ad 
appoggiare il soeco sui vici
no poroperto, ed io, quasi ol-
l'oscuro, dovett i a r rangia rmi 
o r imet te re a posto quell 'oc
cidènte di catena, unta e 
sporca. • ": , 

Ripar t immo e p e r poco, 
nel r iprendere l a corso, non 
andammo ad inf'lar-i sulle 
corna d i uno mandr ia di 
mucche sbucate ìmprovv>.sa-
mente sullo stradone.' 

Verso Zognò un sospetto 
«ii attaversò fulmineo la 
mente; e se • forassimo^ Va 
bène che i l 'c ic l is ta ci avevo 

nò sui petto:. * Sono andato 
su questo fondem fino a t .o-
di senzo mai forare», ma io 
sopevo per esperienze che 
tutte le forature, copitono 
sempre o coloro sprovvisti 
non solo di mastice ma al
tresì di pompa: caso tipico 
il nòstro. 

. Vicino a Clanezzo la stra
da corre a picco sul fiume, 
e fa numerose svolte. Ciun-
gerhmo a questo punto che 
ero già buio pesto. Ito 'già 
detto che non possedevamb 
fanale e neppure un misero 
campanello. I n questo t ro t 
to cominciarono art eterorsi 
da porte di Carletto, dappri
ma fioche e poi sempre più 
forti, pietóse Icméntczloni, 
punteggiote do interiezioni 
prettamente bergamasche: 
« Attentò alla strada », « Pili 
0 sinistra, che mi vedo già 
sotto...»; « F r e n o , frena, non 
c'è il parapetto, ^c l'acquo 
deve essere gelata a quest'o
ra... »; «Mannaggia, che"mo
le" al... ». 

Presogivo nell'aria . odore 
di prossimo cataclisma. 

Solo Dìo ed, i paroSxrri 
sanno come~facemmo a su
perare l'ultiTTio corto .ma Ja.-
tìcosa salita del Pétósintf; 
l'unico mio ricordo è un for
te male ai denti p?r aver 
stretto troppo forte le man
dibole. 

Come, e questo volto non 
so chi volle, arrivammo in 
centro di Bergamo; a meno 
di cento metri da casa sen
to un sibilo ed un soffio. 
«Non si fanno-certe cose», 
dico rivolgendomi all'amico. 
Quello non rispónde nem
meno, tanto è ann i en to t j dal 
pesò, materiale e morale del 
sacco e dalla controspinta dei 
sellino. Ma, superando il gra
dino del marciapiede per 
entrare nel cortile di casa 
mìa, mi accorgo che la gom
ma posteriore era a terra. 

Santi numi e deità dell'O
limpo, r i r ingrazio; Il cata
clisma ero orr ivoto; . ma a 
tempo. • 

Bastò tutto questo per far
mi smettere dì andare in 
quel ptTsto fossilifero? Poco 
do'po ero nuovamente lì, fe
dele alla, consegna, e vi pre
levavo nuovi mognifìci fos
sili. 

Luciano Malanchini 

Attorno al camioncino che aveva recato loro i doni, parte delle bimbe fanno reutsa, 
appena termina la distribuzione in Municipio. D(m Gaspare Valsecchi, il vegliardo ma 
ancora arzillo parroco di Sueglio, appoggiato al fido bastone, si compiace col Delegato 

' ' del C. A. I. Milano. .s 
V ' ' • • ' " • • •• 

IL "NATALE ALPINO,. IN VAL YARRONE 
(G. P.). - IM mattino del 19 

gennaio è partito il primo ca
mioncino recante i doni del «Na
tale alpino « ai fLgXl del valUgianl 
ai Sueglio e Vestreno, in Val 
Varrone. sopra Derrio fComo). 
Dalle riue del lago la macchina 
si è inerpicata lungo pli stretti 
tornanti dell'ansusta strada in 
pessime condizioni di monuten-
zione (Quando le autorità compe
tenti si decideranno ad affronta
le il problema di questa impor
tante arteria, che conglunge 
Dervlo alla VaUasslna. -passando 
aer Premanat), Uno a raggiun
gere Sueglio, piccolo paese di 
ioo anime, aggrappato ai ripidi 
fianchi del costone dominato dal 
Legnoncino. 

Netta sola dell'Alberoo Monte 
Legnane erano state generosa
mente conuifote a mejiso dal si' 
0nor Córradino Ulisse^ delegato 
dei .C.A.l. Milano che si è as
sunto l'incarico di questo prima 
distribuzione, 24 poveri di Sue
glio, tutti in avanzata età, non-

che il sindaco, ^*;iparroco e al
tri etementi localij'ATelle prime 
ore del pomeriffs'io, otto sede 
municipale in cui è anche l'aula 
scolastica, si èr proceduto otta 
distribuzione dei rkoati a oltre 
una trentina di bimbi d'ambo i 
sessi. Coramelle, cogetti di ve
stiario, pacchetti di riso. Qua
derni, sono stoti,presi dalle moni 
un po' impoceiote dei bimbettf, 
dopo che il si.7. Ulisse ha spie
gato loro brevemente il signifl-
colo della cerimonia. 

Primo di lasciare Sueglio, il sin
daco sig. Giuseppe Cantini e il 
parroco don Gaspare Valsecchi, 
otto, oncoro arzillo e robusto'no
nostante l'auanzata età (ci ho 
detto che è salito al hegnone ol
tre una ventino di «otte e che 
do ben 52 anni ha lo curo del
le anime dell'alpestre paesello) 
hanno accompagnato gli ospiti 
a visitare il nuo|.'o. modirno Asi
lo dedicato alla memoria di Giu
seppe Pon^loni. "morto ira prigio
nia in Germanio, fatto costruire 

dal padre suo, natiPo d i .Sue
glio. Esso verrà utficlalmente 
inaugurato VII corrente. 

Pili tordi Io macchino è scesa 
a Vestreno. dove la cerimonia si 
è ripetuta per Io distribuzione 
ad oltre 70 bambini del luogo. 
Qui il sindaco, Satpotore Bozzi, 
prendendo lo spunto dall'esorta
zione del signor Ulisse, che cioè 
i valligiani locali guordìno con 
maggior simpatio gli alpinisti che 
saliranno ai toro monti perchè 
sono.toro amici sinceri, ha tenu
to a mettere In rilievo la bene
merita opera dei nuoci giouani 
insegnanti che stanno educando 
l bimbi in tal senso e i cui frutti 
si pedono già in questo primo. 
anno di insegnamento. 

Al momento della partenza si 
sono tutti affollati intorno olio 
macchina del C.A.l. Milano, per 
un ultimo cordiale soluto, o di-
mostrarfi la gratitudine che lo 
benefica iniziativa degli alpini
sti suscito in Quelle buone e sem
plici popolazioni montanare. 
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Montaggio — Di fronte 'la Roccia Viva con lo scìvolo di 
ghiaccio salito da Carlo e Delmastro. ,, 

La « Giovane Montagna » se-
elone di Torino, ha portato a 
termine recentemente il mon
taggio del bivacco « Carlo .Poi » 
al Gran Paradiso. 

Sorge '. alla testata della Val-
nontey, sulla sogUa del primo 
pianoro superiore del ghiac
ciaio della Tribolazione, a quo
ta 3300, in posizione alpinisti
camente dominante tutto l'an
fiteatro valdostano del massic
cio centrale del Gran Para
diso, ' 

11 bivacco è dedicato alla 
memoria dell'lng. Carlo Poi, 
nobile figura di giovane torì-
hese, un cuore generoso e una 
mente aperta, un esperto e au
dace alpinista, scomparso or 
son due anni dorante un attac. 
Co aereo. 

La costruzione può ospitare 
comodamente sei •persone; di
spone di cuccette a telo e, ca
so raro In costruzioni del ge-

siti V 

i l bivacco quasi ultimato. 

nere, è alta ben due metri , 
permettendo così di muoversi 
liberamente nell'interno. 

Per Quanto non ancora uf
ficialmente inaugurato, già può 
ricevere J.'.ilpinista che ' sale 
dai versante di Cogne, come 
chi proviene dalla 'Valle di 
Noasca attraverso II colle" di 
•Valnontey e dalla 'Val Sava
ra attraverso il Gran Paradi
so ed al Colle dell'Ape. 
- H bivacco è raccomandabile 

sia per le scalate di carattere 
specificamente alpinistico nel
la cerchia circostante, dalla te
sta di 'Valriontey, testa della 
Tribolazione, Punta Ceresole, 
Cresta Gastaldi, Grande e Pic
colo Paradiso, Becca di Mon-
tandaynè e fino alle Budden 
ed all'Herbetet, s la .per . le a-
scen^iont di carattere scilstlco-
alpinlstico, nei mesi primave
rili, Con accesso abbastanza 

comodo in questo caso dàlia 
•Valle di Noasca.-

Pochi sono 1 luoghi di sosta 
In alta montagna che così stu. 
pendamente inquadrano la lo
ro particolare posizione alpi
nistica in un panorama ecce
zionalmente grandioso e sug
gestivo. Il bivacco «Carlo 
Poi » è uno di questi. 

Saldamente piantato sUU'ul^ 
timo sperone roccioso che, sor
gendo alla testata della 'Val
nontey, s'incastra nelle serac-
cate del ghiaccialo della Tri
bolazione, con alle spalle un 
anfiteatro Imponente di punte 
sui 4000 metri, ben. si staglia, 
nelle radiose giornate, ^ i un 
cielo di smeraldo, con davanti 
gli scivoli ghiacciati della Roc
cia 'Viva, della Becca di Gay 
ed altre, acrobatiche creste 
scendenti al Colle Money; più 
lontano, in uno sconfinato oriz, 
zonte, il 'Velan, il Cobin, la 
Dent d'Herens, U Cervino, il 
Bosa. 

Costituisce un soggiorno I-
deale per l'alpinista avido di 
audaci imprese ed anche per 
tutti colóro che, chiamati ver
so l'alto da un'insaziabile sete 
di cielo, di sole, di ghiacci e 
dirupi in fantastiche visioni 
alpestri, cercano e ritrovano 
nel Monta le gioie più pure e 
più sane della vita di ogni 
giorno. 

Ed anche questa "costruzio
ne, seppur modesta di mole, 
rimane una delle nurnerose 
non ultime, iniziative In cam
po alpinistico; felicemente por
tate a termine in questo triste 
e penoso dopoguerra. 

Testimonianza confortante di 
una fede in un Ideale, che è r i 
masto ben vivo nel cuore e nei 
muscoli del giovani alpinisti 
d'Italia. 

dete dal treno e caricate gli 
sci in spalla con disinvoltura. 
Così, come se niente • fosse. 
Camminate quindi ondeggian
do per darvi .un contegno, fa
cendo credere al prossimo che 
se non siete valligiani poco 
manca. 

Avete mai visto, i cammelli 
al cinema? Ecco, fate come ló
ro e farete un figurone, 

Dirà la gente al vostro pas
saggio: «Quello si che deve 
sciare bene, basta vedere co
me cammina ». 'Voi, fingendo 
di non aver sentito, ondegge
rete ancóra di più procedendo 
a passi lunghi e' cadenzati; a-
vendó'^erò^l'a'vv'èrteftza d i te
nere alta la testa ai fine.di non 
escoriarvi II mento strofinan-
dolo'cóntro il suolo gelato. 'In
di prendete posto sulla corrie
ra se siete capaci. Se non c'è 
servizio di corriera, andate a 
piedi; poi venite a dirmi che 
il vostro è riposò domenicale. 

Andate in su sino a che tro
vate neve. Slegate gli sci e 
metteteli ai piedi. Le punte r i 
curve vanno rivolte verso l'al
to perchè se messe all'inglù 
vi fanno inciampare e basta. 
RomoUnò. provò una volta e, 
nonostante la sciolina, non an
dò più in là di due metri. 

A proposito. la sciolina è una 
specie di dentifricio che si stro-^ 
fina sul fondo degli sci per 
renderli più scorrevoli. Le pri
me volte usatela solo sul fon
do dei pantaloni: sarà più u -
tUe; _ 

Una volta fissati per bene i 
piedi. Impugnate le racchette. 
A questo punto bisogna agire 
d'astuzia per non dare nell'oc
chio ai campioni. Per figurare 
disinvolto, accendete una siga
retta e intonate una canzonci
na popolare; questa per esem
plo: «.Viva Palmiro città delle 
belle donne, noi slamo le co
lonne del TruUallà ». Le paro
le frivole e leggere danno un 
sehso di padronanza che in
cute soggezione al prossimo, 
Sempre canterellando, avvici
natevi . aUa dhina. I legni r i 
curvi vi daranno un fastidio 
del diavolo; non fateci caso e 
Immaginate di avere le gambe 
ingessate in anticipo. Tenetele 
ben tese e tirate via. Sentirete 
ad un certo punto mancarvi la 
terra sotto i piedi; ebbene, sa
rete "giunti all'Inizio della di
scesa. Nella mano sinistra t e 
nete lo « Scarpone » e leggete 
quanto segue. 

Piegatevi in avanti col busto 
assumendo la posizione di un 
tizio che mangia una fetta di 
cocomero. Gambe tese, sguardo 
fisso, pugni chiusi vicino alle 
orecchie, panierino, in fuori. 
Proprio come fa l'Amlna. "Voi 
non conoscete Amlna. ma io sì. 

Se qualcuno fischia o fa ver-
sacci, non fateci caso, può dar
si benissimo che non siano giu
dizi sul vostro stile. Lord Kel-
wln racconta nel suo volume: 
« Lo sci scarognato » di un t ì
zio che udendo un fischio si 
fermò di botto nella tormenta, 
morendo pochi giorni dopo per 
ustioni di terzo grado. Questa 
delle ustioni è una faccenda 
alquanto oscura che ancora 
nessuno è riuscito a spiegare. 
Ad ogni modo: fatti loro. 

Nel frattempo voi siete ca
duti e la sigaretta che avevate 
acceso poco prima starà ,<spe-
gnendosl nel vostro orecchio 
sinistro, mentre una racchetta 
vi infastidirà una pupilla. Non 

maledite là neye; è colpa vo
stra o di chi inventò il centro 
di gravità. Doyevate ascoltar
mi: peso a valle. Ma non 
troppo. , ! 

Se avete lelgambe aggrovi
gliate, fate ili modo di scio
glierle al fine di evitare criti
che da parte del presenti che 
vedendo un eypntuale nodo di 
Savoia formato dalle vostre 
gambe, metterebbero In dub
bio la vostra fede politica. 

Rialzatevi fischiettando e fa
cendo credere.'che poco vi fre
ga del mezzo' chilo di neve che 
sta sciogliendosi fra maglia e 
pelle. Indi al |a te lo sguardo 
Verso una vet|k,,lontana e, ad

ditandola, dite: « Là ». Dando 
l'Impressione che quella è la 
vostra mèta. 

E giù a rotta di collo. 
Gli schiocchi e tintinnii di 

campana che udrete poco do
po non saranno. applausi dei 
vostri simili ammirati del vo
stro coraggio, ma graziosi gio
chi del cervello dopo l'urto 
contro la neve gelata. Racco
gliete l'orecchio e mettetelo a 
posto. 

Qui giunti, Inutile insistere. 
P e r oggi basta, toglietevi gli 
sci e andate, in rifugio. In cuc
cetta,' piangete sommessamente 
ricordando 11 vostro lettino 
lontano, e aspettate la prossi
ma puntata che parlerà di Kr i . 
stianta è di altre Importanti 
cose. 

Abbiatevi per ora il, mio ap
pòggio morale e sentiti voti di 
stima. 

Sono-11 vostro 
K ' • Gino Ceppare 

liiiiii^iiiiiuiiiiiiiinf^iiiiMiiiuiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiuiiiiiini.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

messa a punto 
sul Gruppo Pittori di montagna 

Dairavv. Adolfo Balliano di pittori, era questa: Ente mora 

Rinnovate r abbonamento 
e procurateci nuovi abbonali! 

LE NUOVE QUOTE DI ABBONAMENTO ANNUO 
Ordinario . . . . L. 200 
Sostenitore . . . » 500 
Benemerito '1 . . » 1000 

Indirizzare assegni bancari o vaglia postali alla nostra 
Amministrazione •— via Plinio 70 - Milano —, oppure ef
fettuare, il versamento sul C. C. Postale intestato a Lo 
Scarpone n. 3-179.79. ' / 

Per versamenti di presenza al nostro Recapito centra
le, via Meravigli 14 (presso Nerozlo Edoardo Colombo). ' 

Torino, presidente del G.I.S.M., 
ci perviene la,seguente lettera 
che doverosamente pubbli
chiamo: •• 

« Leggo su lio Scarpone del 
1.0 .dicèmbre fu. s. un anoni
mo scritto intitolato: "Crisi nel 
gruppo pittori di montagna. 
Le dimissioni del segretario e 
di parecchi soci". Esso sarebbe 
spassoso perchè troppo traspa
rente, ma deVe essére prese 
sul serio perchè ossolufamen-
te falso e tendenzioso eppercii 
adattis'simo a far breccia in 
chi tutto ignoro, anche se ter
mino con l'immancabile oppel-
lo allo libertà che agli artisti 
sta tanto a ckore — come t 
scritto — quosicchè, oi non or. 
tisti, importasse un fico secco 

L'articolista o mente sapen
do di mentire 0 non ha capito 
assolutamente nulla ed alloro 
è necessario chiarire le cose 
perchè chi non è oddentro alle 
faccenda possa rendersi ragio
ne della realtà dèi fatti. 

Si afferma che « il presiden
te del G.I.S.M. Avv. Adolfo 
Balliano, si sostituisce a quel
lo che i pittori di montagna 
considerono loro presidente e 
poleso chtorornente la ferma 
determinazione di stroncare il 
Gruppo per ricostituirlo, sem-
moi, in seno al Gruppo degli 
Scrittori coi quolt nullo ho a 
che vedere ed accentrare o 
questo ogni iniziativa ». Io 
non mi sono sostituito a nes
suno, anche se non posso né 
debbo ammettere che alcuno 
si sostifuisca.j;a me fino a 
quando, almeno, avrò l'onore 
di presiedere il Gruppo. Il 
quale non è. come mostra di 
credere l'orticolisto, il Grup
po degli Scrittori, ma il Cen 
tro di Arte, Letteratura e Cul
tura alpina, tole esistente as
sai prima ' di far parte dei 
C.A.l. E' necessarissimo non 
equirocare su questo ^ punto 
che è poi la bose di tutta la 
questione. Gli scrittori sono 
una parte del Centro cosi co
me lo sono gli artisti e non 
hanno mot preteso di ficcare 
il naso (lo penna, in sede di 
critica d'orte, perchè no?) nel
le /accende dei pittori. L'affer
mare il contrario è pura fan
tasia per non dire altro. La 
malfamata ingerenza poi del 
(grazie, grazie) presidente del 
Centro non aveva che uno 
scopo solo: quello di richiama
re il signor segretario (e in 
quello stia qualità xoltonto) 
del Gruppo pittori all'osser
vanza delle intese precise ori 
ginarie, nonché ad abolire una 
qualifica che era, oltrecchè u-
na ridicolTffginc, una mostrtio-
jifò giuridica. 

Le intese erano: ogni pittore 
doveva e deve essere socio del 
Club Alpino Italiono e del 
Centro (e non del Gruppo 
scrittori...); nel consiglio del 
Gruppo dei pittori doveva es
serci anche un delegato del 
Centro, come tale, senza alcur 
no.' ingerenza in fatto d'arte. 
E niente altro. 

La qualifica da abolire, sta
ta attribuita al Gruppo dei 

le e artistico. Giacché il Crup-
pò dei pittori non era un ente 
e tanto meno un ente morale! 
Tutto qui. Che cosa obbiano 
che fare coleste cose con l'o
struzionismo, lo strozzamento 
dello libertà, malvolere, buro-
crozia ecc. ecc. lo sa Domined
dio. Io ì-o ignoro e con me tiiiti 
quelli che opparterigono al 
Cèntro. 

Quanto sovra poi non è oc-
caduto un mese fa o poco più, 
ma algi'onti mesi fa e la let
tera del presidente del Centro 
non è una passera solitario, 
ma dovette far ricorso alla 
raccomandazione perchè quel
le che la precedettero erano 
rimaste, ' oppunto, lettere... 
morte. -

Le « condizioni indicate (nel
la famigerata lettera) non sem
brano agli interessoti per lo 
meno tempestive per lo vita 
del Gruppo ». Fermiomoci un 
momento. • Quali tra le condi
zioni sovraspeci/ìcote? L' 'Ente 
morale da abolire? Tiriamo 
vìa per restar seri. Il Consi
gliere del Centro in rappre
sentanza nel Consiglio del Pit
tori? E che inciompo può es
sere se non ho" ingerenza il 
fatto d'arte? Resta l'ultimo 
che è quello buono (perchè 
proprio specificato in uno let
tera del segretario dimissio-
norio) ossia, il pagamento del
lo quoto. Eppure, dice il rego
lamento o stotufo che sia, del 
Gruppo Pittori approvato ad 
origine, • epperciò prima assoi 
delio- missiva presidenziale, 
che i soci verseranno una quo 
ta unico comprensivo dello 
quoto del Gruppo del C.A.l. e 
del Centro. Ero per me, e lo 
è e lo sarà tuttavia, ossoluto-
mente conditio sine qua non 
che onche i pittori, come gli 
scrittori, gli scienziati, ecc. 
fossero e siano soci del C.A.l. 
pagandone la relativa quoto, 
non fosse oftro che per uno 
ragione di moroHtó su cui non 
si può transigere: ^e il Grup
po Pittori è del C.A.I., i soci 
debbono essere soci del.C.A.l. 
Chioro? sennò i pittori' costi
tuiranno tutti i gruppi che vo
gliono, liberissimamente, mo 
fuori del C.A.l.. E anche que
sto è chiaro? E se ' ciò vjen 
giudicato « non tempestivo per 
la vita del Gruppo», e, ag
giungo, per le gallerie d'arte 
che si prestano ecc. proprio 
non so che farci. 

E non si vengo poi a dire 
che 'risulta che altri soci mi
lanesi e lombordi si sono com
pletamente disinteressati- del 
Gruppo » precisando i nomi di 
tali soci cosi: Don Rescolli, 
Binoghi, Schiovio, JWoggi, Bet-
tinelli, Soncini, Zago e Cam-
pestrini. Perchè Don Rescolli 
e Moggi (che era ii presidente 
del Gruppo, ora sostituito do 
Abrote) sono piemontesi e non 
lombardi; e perchè a Torino si 
riuniroTto più volte soci del 
Gruppo tro i quali Moretti, 
Foggia e... Campestrini e nes
suno mai obiettò alcun che di 
quanto pare sostanziare il ma. 
linconico sdegnò e iJ malce-
loto risentimento dell'anonimo. 
articolista. 

Ma vi ha di più e il di più 

IVOTTE BlUIVCil 
Sui gradini del Rifugio Lys 

puliamo con alcuni colpi gli 
scarponi inzaccheroti dopo a-
ver infissi nella neve gli sci 
e le racchette, che adogiano. 
lunghissime, le loro orme 
Lontane si perdono le nostre 
trocce illuminate dolio luna, 
ben visibili sullo neve scintil
lante, ghirigori segnati do un 
dito distratto su un mucchiet-
to di zucchero. Nessuno di noi 
parlo: lo passeggiata al chior 
di luna e questo immenso si
lenzio bianco ci honno riem
pito gli occhi e il cuore. Tutti 
ci soffermiamo fuori. Il cal
duccio del rifugio non ci al
letta: questo irreale paesaggio 
lunare, nitido, scintillante co
me lo vetrina di un gioielliere 
ci fa scordare il resto. 

Ombre lunghe segnano qua 
e là la bianca pionuro, dove 
i roggi dello luno trovano un 
osto'colo, uno benché. minima 
protuberanza. • Macchie nere 
dove.si noscondono o trotti i 
solchi degli sci, per riopporire 
poi in piena luce, cose vive 
nel lungo serpeggiare. 

Splendida corona alla bianco 
conco, in alto le cime che si 
sfogliano nel cielo cupo, scin
tillanti di mille diomonti per
cossi do qiiesto freddo luce. 
Ironiche ci sembrano in tutte 
le loro asperità, ridono som^ 
messamente da tutti gli an
fratti, neri in questo scintillìo: 
superbe delle loro altezze, così, 
nude doi veli di nebbie, deri
dono oro forse lo nostro f'ra-
gilifà riempiendoci gli occhi 
delle loro bellezze e inviton-
doci al loro pericoloso amples
so. Credetemi, ornici, c'è da 
perdere lo lesto. 

Volgiomo gli occhi in giro 
il ghiacciolo di Nedo si spec
chia nel lago non ancora gè 
lato e i suoi contorni decisi e 
ben stoglioti nell'ocquo lieve
mente mosso ocgutstano uno 
evanescenza tremula, una pre 
cisione che muta continua
mente. 

Qualche coso si muove in 
questa immobilità solenne: 
l'immagine del ghiacciolo di 
Nedo nello specchio del lago 
Gabiet racchiuso tra le sponde 
candide di neve come una 
gemmo in un galmo di donno 
bianco e morbido. E da questa 
parte il Corno Schwarz aspro 
e scosceso, nei brevi nevai, 
di là il Roso col Lysfcamm, il 
Colle del Lys, la Piramide 
Vincent, i l ghiacciaio del Lj/s 
collo Coponno Gniffetti. Una 
mano qui ho sporso mucchi di 
cocci di vetro che mandano 
freddi bogliori lucentissimt . 
ognuno è una' fonte di luce 
che si aggiunge alle altre a 
illuminare lo scena fontostico 
Cocci di vetro o diamanti. Più 
vicini, il Testo Grigio e lo sua 
catena fino al Passo del Bet-
taf orca completano questo me
raviglioso forziere. E, alta, la 
luna artefice di questo incon
to muove silenziosa nel cielo 
senzo nuvole. Qui non ci sono 
ostacoli, fronde da penetrare 
boschi che conservino gelosa
mente la loro ombra dai raggi 
del cn;"ic^sq sofellije; qui esso 
Doció e ' illumino'' le superfid 
scoperte—nella loro rude • nu
dità. 

E' ormai un pezzo che siamo 
sulla terrezza del rifugio con 
le mani in tosco, ammaliati 
tonto do non avvertire qupsta 
aria frizzante che ci pizzica il 
naso e le orecchie. Quolcuno è 
entrato e, dentro, parla sotto
voce. Noi, qui taciamo che le 
nostre voci sarebbero note sto 
nate in questo silenzio che ii 
gorgoglio del torrente che 
scende a valle rende ancora 
più fondo. 

Le macchie scure degli abe 
ti giù o volle ci rommentono 
che esiste qualcos'altro al 
mondo che neve e ghiaccio e 
vette. Qualche coso d'altro 
qualche coso di peggio, pur
troppo... 

Vn ultimo sguardo ora, al 
lago, ai monti, alla conca 
bionco, olle tracce dei nostri 
sci che si perdono lonfono ed 
entriamo silenziosi nel rifugio, 
dove la luce rischiara le no
stre facce intontite. Non è 
una buona cura passare una 
notte come questa al rifugio 
Lys, per guarire dalla passio 
ne della montagna. Non è una 
buono curo. Presto ritornere
mo, al Lys... 

Augusto Colli 

Via Torino 52 - HIUNO • Tel. 89.4B2 
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C o n o s c e t e l a m i g l i o r i e 
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9j non si può più perdere né 
rubare il cavo trazióne 

t) bloccaggio della leva anteflore 

tj « aqu i l one roillitoettìca del cavo trazione 
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TELEF. 87-353 
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ATTREZZATURA 
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Conversazioni culturali 
del G.I.S.M. Milano 

Di un'interessonfe manife
stazione si è reso iniziatore il 
Nucleo milanese del G.I.S.M., 
che ho testé dato il vio a un 
ciclo di conferenze di culturo 
olpino. 

Lo primo di esse, olle quali 
si infende conservare un tono 
non occodemico di piocevoli 
conrersozioni, è stato tenuto 
dal dott. Vincenzo Fusco, che 
ho intrattenuto i -presenti su 
olcuni interessanti argomenti 
di letteratura di montagna e 
in particolare sul contenuto 
letterario e alpinistico di '.ma 
poco nota canzone-pastorale. 

Fra gli intervenuti, che hon
no goduto della calda ospitali
tà in casa del promotore dell'i-
niziotiro,' l'ovv. F . Cavazzani, 
— appassionato e chiaro scrit
tore di cose alpine ed opprez-
zoto collaboratore del nostro 
giornale — crono lo signora 
Cavazzani, il signor Zacco e si
gnora, Dauro Contini e signo
ra, la prof. Zecchinelli, la si
gnorina Ehrlich, il prof. De Si-
moni, Pasini, Frodo, Cattaneo, 
Verro, -Foleschini e Sironi. 

Altri scrittori di montagna e 
appossionoti avevano doto la 
loro adesione alla simpatico i-
niziotivo, che è destinato od 
avere un buon seguito e alla 
quale auguriamo di cuore il 
miglior successo. 
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è lo semplice cronistoria dei 
fotti che, occorrendo, potrei 
illustrare con documenti, i 
quoti documenti sono fin do 
ora a disposizione di chi li 
vuol vedere. Li stamperei mo-
gori senz'altro con parecchie 
precisazioni che potrebbero 
essere conturbohti per qual
cuno^ Mi riserbo tuttavia di 
farlo, occorrendo co» uno ag
giunta alla derrata, nel caso 
che altre inesattezze potessero 
seguire quelle già apparse». 

TUTTO P E R G L I 

SPORTS mVEBMAU 
NEL REPARTO SPORT DELLA 

DITTA ALFREDO FOCESI ' MILANO 
Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 - Telefono 200.551 

SCBATORfl 
adoperate con sicurezza la sciolina di fondo 

usata ed elogiata dagli azzurri nell'ul
tima gara di Slalom Gigante al Livriò 

Spedite L. 250.- al produttore 

Colorificio Giovanni Farina 
Piazza Pontida, 29 • BERGAMO • Tel. 3691 

e rlteT«Mt6 franco ai ogni spésa l barattolo dt sclouha più 
che sufficiente per un paio di sci e l barattolo ai solvente Nitro 
per la sgr.assatura e pulitura degli stessi. 

Si raccomanda di attenersi scrupolosamente al modo Indi
cato d'usarla. 

PER RIVENDITORI SCONTO SPECIALE 

GIUSEPPE EVIERATI Via -Durlnl N. J 
Milan«, tei. 71.044 

Sol ed accessori di tutt i i tipi e di tutte le marche 
La migliore Sartoria per Costumi Sportivi per Uomo e per Signora 

Tessuti tini ed esolutlvl 



LO SCARPONE 

Contributo volontario 
Soci vitalizi 

Come è noto i soci uitoHzi Imi-
leono di tutti i vantagal del soci 
ordinari e rappresentano la cate
goria che sempre ha ciato esem
pio di entusiastico appoauio alla 
Sezione. Da oltre sei anni i detti 
foci danno un contributo volon
tario per concorrere al gravoso 
carico della gestione sezionale ed 
inoltre per iar fronte alla spesa 
dello Scarpone doppio e aulndi-
einale il.cui costo di abbonamen
to normali é di L. 200, Detta 
spesa non potrebbe essere soste
nuta dalia Sezione senza il con-
tribiito volontario. La Direzione 
chiede pertanto al soci fifalizi 
che vogliano mandare volonta
riamente L. ZOO per il 1SÌ7. 

riooslrozlone Eilupi 
.Ecco un ulteriore elenco di 

éóttoscrizionl di soci oer 1 no
stri Rifugi. SI accettano sempre 
con vera riconoscenza le offerte 
singole. Notiamo In auesto elen-
ep una Erossa sottoscrizione de-
eii Amici del Zeledria. piccola 
unione di amici che affianca da 
anni con generosa collaborazlo-
n? la Direzione della Sezione di 
Milano sostenendone sempre con 
consiglio e con aiuto ogni ini
ziativa venga presa: 

Peregalll Carlo Enrico L. 500 
(donazione): Vieorelli Domenico 
t . 1,000; Pistoni Lucia L, 500: 
Sott. C.A.I. Snia Viscosa h. 50 
mila; Spadoni dr. Silvio L. 1.000 
(Sott. Pirelli): Tosca dr. Antonio 
L. 600: Galli Riccardo L. 500: 
Bertel Angelo L. 500 (don.): Sott. 
Magneti Marcili Cons. Dir. lire 
2.S00: Quintavalle C.te B. A. li
re 2.000 (Magneti Marelli); Sorea-
fico Luigi L. 500 (Magneti Marel
li): Dassi Giovanni L. 500; Motta 
Panettoni Uff. Prop. L. 10.000: 
Antonioli Aldo L. 1.000: Pavan 
dr. Giuseppe L. 500: Fontana 
Carlo L. 500; Rota Renza Li. 500; 
Vanzetto GluscDPe L. 500; S.C.L-
C.A.I. Milano L. 5.000 (don.): A-
MICI DEL-ZELEDRIA L. 200.000: 
N. N. L. 1.000: Bruche Maria 
t.. 500; Bruche Fausta L. 500; 
Bruche Dora L. 500: Bruche 
Bruno L. 500; Glovio Giovanni 
L. 1.000; Casali Angelo IJ. 500: 
Corsi Ferruccio L. 500; S.U.C.A.I. 
L 3.000 (don.); Birachi Ambro-
eio if. 1.000: Mazzi Osvaldo lire 
»00: Sorini Bruno L. 3.000 (don.): 
Berti L. 1.500; Calegari F.iii lire 
?ooo (don.): Borletti F.Ui L. 5.000: 
Vitali Giorgio L. 1.000: Malafo-
Elia Anna MaTla L. 500; De Vita 
tng. Riccardo L. 500; Bolis Giu
seppe L, 500: Crespi gr. uff. dr. 
Aldo L. 25.000 (don.): Beccalh 
Pietro L. 300; Beccala Egidia 
•I.. 500: Triulzi Erminia L. 500; 
Galimberti rag. Angelo e Ro
sanna L. I.OOO: Tansini Emilio 
L. 500; Saibene Mario L. 500; 
Eaibene .Maria L. 500; Saibene 
Adele L. 500: Maoelli Giuseppe 
L. 5.000 (don.); Ferretti Lutei 
L. I.OOO: Roberti dr. Vittorio li
re 1.000: Ferrara Antonio L. 500; 
Ricavo manifestazione film Ca-
sara L. 20.000 (don.): Antonini 
Guglielmo L. 500; Beretta Piero 
L. .2.000 (don); Azzali Carlo lire 
l,5qQ:.Sfitt. C.A.L Isotta Fraschi 
pi L. 4.000: Ricci ine, Marco lire 
2.500: Romaiiini Guasti vendita 
canettone all'asta L. 1.000 (don.); 
Magni IjUìei L. 500 (Banca Com-
merc.): Pastorino M.iria L. 500; 
Stratomlrovich L. 500. 

Saranno stabil i te classifiche s e 
parate per la gara di fondo, 
quel la di s la lom gigante e per 
la combinata. 

Il Comitato organizzatore si 
riserva di precisare il pro
gramma e le norme di iscri
zione e gara e l'elenco dei pre 
mi in palio. 

Il Comitato stesso è formato 
da Carlo Romanenghl , A l fre 
do Cantù, Franco Mortaretti e 
dai presidenti delle sezioni 
concorrenti; l a direzione di 
gara sarà affidata à Costanti
no RomanOi Orazio Brioschi, 
Arturo Cipolla, Mario Cogliati, 
Edoardo Colombo ed vn m e m . 
bro designato da ogni sez ione 
concorrente. 

SOTTOSEZ. « G. E. VAKRONE i. 
— Si Invitano 1 soci a versare sol
lecitamente le residue quote men
sili del 1948 e rinnovare il tessera
mento della quota CAI pel 1947, pol
che in caso contrario non avranno 
più diritto a riduzioni. 

Si raccomanda pure una più as
sidua frequenza della sède, alla sera 
del venerdì. 

E* stato elaborato ' il programma 
gite sciistiche, visibile in sede. Le 
prime saranno: 9 febbraio: Piati 
Rancio; 22-23 febbraio; Maniva, rif. 
Bdnardi. Chiedere i programmi det
tagliati. 

Rlfl'OIO «NINO CORSI). . me
tri 2264 - (Val Marlello - Bolzano). -
E" apc:rtu d.l! Il febbraio a muo 
apri.e, .soLlo la direzione del si-
giior Carlo Hafele. Guide e mae
stro di sci in po.sto. Fscursìoni fa
llii e famose sciistiche nel grupuo 
drl C,-vcda'c (m. 37.14). - Speciali 
ac ordi per comitive di Sezioni del 
C..\ .. - Servizio auto dalia stazione 
di Merano lutti i giorni alle ore 9. -
Prc::ro pens.one comp'ela Soci del 
C..\J. L. 800; non Soci L. 1000. • 
Travtaniento ottimo. 

A3{C!IIV10 FOTOGRAFICO. - 1 
d;io appassionati me'.lbri della Com-
mÌLiiione hanno ripreso la loro atti-
vl;À e staHiorior;:anizzaiido la rac
co la. Si fa vi\a istanza ai Soci che 
a-.ctsc.ro dupicati di belle fotografie 
di vocrlp inviare. Vivamente gra 
dHe r.ono le cartoline fotografiche 
ehe auua"mcntp si trovano dapper
tutto nei hi0'<ni di montagna e che 
sono ntiiiì;Rime ai fini dell'Archivio. 
IV.''' ne sono di bellissime; manda-
.tfccle. 

.VO'î î K. - Il socio prof. Giuseppe 
Carlo Uojsl dell'Università di Li. 
steona. di\u'gatore dell'alpinismo e 
della letteratura alpinistica all'este
ro, si e sposalo con la signorini» 
Erika Rupprecht. 

.-Fi:NKRRL . 11 rag. comm. Mario 
Beilo, consigliere benemerito da tan
ti anni della .sezione di Milano, ha 
AMiTo il do'ore di perdere la madre 
venerata sirnora. 

Il Consigiio e molti soci gU hanno 
espresso le loro condoglianze inter
venendo numerosi ai funebri che 
sono stati una dimostrazione di 

• trande aftetto alla Famiglia Bello. 

Gruppo ilpin. "Fiordi Roccia,, 
PRESTITO 194.'!. . Dopo la 

decisione del Consiglio di p r o 
cedere al r imborso del Pres t i 
to sottoscritto ne l giugno 1945 
da alcuni soc i in L. 16.000, al 
•'ottoscrittori era stata offerto 
di optare per il rimborso o p 
pure per l 'accreditamento d e 
gli importi al Fondo Cesare 
Mores. 

Con lodevo le spirito di c o m 
prensione tutti gli interessati 
hanno autorizzato la Cassa a 
versare l ' importo al Fóndo 
Mores. 

La Pres idenza rinnova agli 
interessati i più vivi r ingra
ziamenti, fiduciosa che il ge 
sto encomiabi le venga imitato. 

Com'è noto auesto fondo hn 
lo scopo di procurare i nyp.zzi 
per la costruzione di un Rifu
gio (probabilmente nei dintor
ni di Cervinia) al nome di Ce
sare Mores. Ecco i nomi dei 
sottoscrittori che hanno r inun
ciato al rimborso; Beicaro, B e 
retta, Caraccini, Castoldi, Co
lombi, Del Corno. Erba. F o -
t;liani. T.on.sioni, Man7,oni, Men-
•11. M'i»liav!>rca. Nava. Oggioni, 
Panzeri, P iermei , Ruschetta, 
Taffa, 

Quote sociali - Dato il re 
cente aumento de « Lo S c a r 
none» a seguito della sua pub
blicazione quindicinale anzi
ché mensi le ed in quattro pa 
gine anziché in due, si rende 
rà indispennabile rivedére le 
quote sociali . 

11 Consiglio direttivo ha de
ciso di sottoporre la quest ione 
g'I'ar.'Jemblpa generale dei so
ci che avrà presumibi lmente 
!iio<;o verso la fine di febbraio. 
Per il momento le quote ri
mangono quindi quelle già fis
sate, salvo conguaglio a de l i -
ber.nzione avvenuta. 

Ouote C.A.T. - Il C.A.I. ha 
fissati ner il 1947 la quota sot
tosezioni in L. 375. Co'-ns per 
il passato ai soci Fior di Roc
cia che rinnoveranno la te s se 
ra r'.A T. o si iscriveranno al 
C.A.I. tramite la nostra sotto
sezione, verrà praticata la quo
ta ridotta di L. 200. 

soci partecipanti, di un ritorno al 
tempi aurei. "Il tempo non è staio 
quale si desiderava, ma non si può 
pretendere sempre tutto. Questa ren
trée è stata tanto più simpatica in 
quanto ha dato modo a due dei più 
vecchi sotì della « Penna "Nera », 
Corradi e Ottilia, dopo tanti anni di 
distacco, di ritrovarsi in comunione 
di spirito e di intenti. Ad essi vada 
l'abbraccio augurale di tutti i soci' 

Prossima attiviti — La prossima 
competizione, dotata di ricchi premi 
e per cui si sono già iniziati gli al
lenamenti, sarà intitolata al caduto 
Oreste Negri e verrà disputata il 
9 -febbraio al Piano dei Beslnelli. 
Oltre a coppe e medaglie, la gara 
sarà arricchita da numerosi, premi 
per la generosità di parecchi soci e 
no. che hanno voluto in tal modo 
valorizzarla. 

Per Carnevale, e cioè 11 22-23 cor
rente, altra gita di eccezionale inte
resse che porterà un buon gruppo 
di soci all'Aprica. Fra breve sarà 
pronto 11 programma dettagliato, in 
sede. 

Nuovi soci — Oltre al diie redivivi 
Corradi e Ottìna, citiamo: Cappa, 
Santambrogio e Ferrari. 

Pagamento quote —. Si rammenta 
la necessità che tutti 1 soci si met
tano al corrente co! versamento del-
'e quote sociali. Le spese sono molte 
e bisogna che tutti compiano 11 loro 
dovere. Il cassiere Bocca è a vostra 
disposizione. 

Orario sede ~ Aperta tutti 1 marr 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 22.30. 
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Veglia sociale 
I soci sono convocati, con 

le loro jamiglie, alla grande 
Veglia sociale che s i terrà 
n e l salone di Palazzo Lìtta 
(Corso Magenta, 26) la sera 
di Sabato 15 Febbraio corr. 

Per parteciparvi è necessa
rio iscriversi preventivamen
te presso la sede (Via Zebe-
dia 9), dove solo verranno 
rilasciati i b ig l i e t t i d'ingres
so. 

Si intj i fàno tu t t i i soc i a 
dare sollecitamente la loro 
adesione. 

Tariffe capanne sociali 
Cap. S.E.M. (Piani Reslnelli - Gri-

gna Meridionale). - Pernottamento; 
Soci S.E.M., C.A.L: in.cuccetta L. 30, 
in letto L. 60. Non Soci L. 66 e 120. 

Cap. Zamboni (Alpe Pedriola- M. 
Rosa di Macugnaga). - Pernotta
mento: Soci S.E.M., C.A.L L, 60, Non 
Soci L, 120, 

Cap. Omio (Alpe dell'Oro - Val Ma
sino) e Cap. Tedeschi (Pialeral -
Grigna Settentrionale), in corso di 
ricostruzione. - Tariffe provvisprie; 
pernottamento Soci S.E.M., C.A.L 
L. 50. Non Soci L. 100. 

La tassa d'ingresso per ì non Soci 
è in tutte le Capanne di L. 10. 

Culle. - Il 20 ottobre scorso la ci
cogna ha recato M nastro celeste 
nella dimora di Edoardo Gavezzottl, 
per la nascita de! primogenito 
Carlo. Auguri vivissimi. 

Lutti. - La S.E.M. partecipa com
mossa al lutto del socio Ing. Di 
Renzo per la morte improvvisa, in 
tarda età, del Padre; e al lutto del 
Socio Avv. Porlni per la morte del
la Moglie. 

RINGRAZIAMENTO. - IL signor 
Vlrcilio Tornlatlientl, che già in 
passato ha dimostrato la sua sim
patia per la nostra Società, ora — 
in memoria del padre Paolo Tornla-
uientl — ha offerto i Vetri per' il 
ricostruito rifugio A. Omlo. 
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U. G. E. T. TORINO 

SCI CLlin-MILANO 
Prossime gite 

8-9 F e b b r . : F A G A N E L L A 

15-16 » RIF . C A L V I 

t 2 - 2 3 » V A L L A C E T T A 

S.U.C.A.I. Milano 

Accantonamento al Breuil 
.;, Dal gennaio scorso e fino al 
'pross imo aprile è aperto un 
'accantonamento' al Breuil nel-
i-accogiienie casa di Carrel 
•(frazione Avonel) a 15 minuti 
dalle funivie. Il prezzo della 
pensione è di L. 700 giornalie-

; r e . I locali sono riscaldati. 
V, Per informazioni e prenota-
'lioni rivolgersi alla segreteria 
della SUCAI, via Si lvio Pel l i 
co-6, Milano. 

^ Sottosez. F.A.LC. Milano 

I cani pioli ati 
dello Sci F.A.L.C. 
11 16 corrente verranno di

sputati a Pian di Sole (Preme
no) i campionati sociali ed in-

; tersezionali dello Sci F.A.L.C. 
. La gara comprenderà fondo 

(su un anello di km. 5) e s la
lom gigante. Vi saranno tre 
categorie: maschile fino ai 16 
anni e femmini le (fondo 1 a-
nel lo di km. 5 e s lalom gigan
te); maschile dai 16 ai 40 an-

• ni (fondo 2 anelli di km, 5 e 
s lalom gigante); veterani , ol
tre gl i anni 40 (1 anel lo di km. 

. '6 e slalom gigante) . 
L'ammissione è libera a tut-

; ti gl i iscritti alla FALC della 
itda centrale e delle sezioni. 

GITE FF.BBRAIO - 2: Pizzo 
Formico; 2-9: sett imana a Cor
tina; 9: Aprica; 16: Pialeral; 
23: Madesimo. 

Sei dilli "Fior di Rotcia,, 
Domenica 19 gennaio ha avuto luo

go a S. Fedele d'Jnteivi la prima 
prova per l campionati provinciali 
milanesi di sci. 

L'insufficienza di neve non ha con
sentilo lo svolgimento della- gara di 
discesa per la quale ben 87 concor
renti avevano dato la loro adesione. 
Tuttavia venne allestita in quattro 
e quattr'otto una gara amichevole di 
sla'om con una ventina di" porte. Ga
ra severa e per il sottile strato di 
neve e per la «selva selvaggia aspta 
e forte» di paletti che richiedeva 
una capacità di... orientamento ecce
zionale. 

Ci liraitiamo a dare i risultati delle 
due gare; 

Fondo (m. 12). - 1. Rasìni Carlo 
(Fior di Roccia) in I ora V39"2; 2. 
Muzzucchelli IScl San Fedele) in 1 
ora 5'40"; 3. Mazzucchelli Gigi (Id ) 
1.6'35''4; 4. Galimoerti Lucio (id.); 5. 
Granata Guido (Fior di Roccia); 6. 
Bobecchl Spartaco (S.C.A.); 7. Ghe-
rardi Franco (Sci San Fedele); '8. 
Granata Aldo (Fior di Roccia); 9. 
Caraccini Carlo (id.); 10, Falzoni 
Bruno (Sci San Fedele). Seguono a: 
tri 29 classiflcatl. Partiti-68. 

Viene per ora classificato fuori 
gara De Lorenzi (C.A.I. Monza) in 
1,2'52" per verifica documenti di 
cittadinanza milanese. Ha corso fuo
ri gara Cairo in 1.6'21"4. \ 

Discesa. - 1. Peroncìni (Fior d 
roccia) in 48"1; 2. Rossi Gianmario 
iVa'a.sslna)- 50"2: 3. Cera (San Fe
dele; 51"1; 4. Leila (Fior di Roccia) 
i. Belcaró (Fior di Roccia); 6. Son-
cini (S. Fedele); 7. Erba (C.A.L Mon
za); 8. Abbati (Fior di Roccia); 9. 
Roghi (id.); 10. Colombo P. (Id.). Se
guono a-trl 18 classificati. Partiti 
ÌH, arriva'! 28, squalificati 18, 

Il Consiglio dello Sci Club « Fior 
di Roccia » ringrazia i dirigenti 
dello Sci San Fedele per la cordiale 
accoglienza e collaborazione dimo-
strath in occasione di jqiiesta mani
festazione e In modo particolare 11 
comm. Biella. 

Fiocco bianco. - Stavolta è la 
volta di Menni! E' arrivato il 27 di 
cemhre u. s. Il secondogenito Fer
ruccio, al quale auguriamo un flo
rido avvenire. A Menni e alla gen-
tile Consort<f felicitazioni cordiali. 

CAMPIONATO MILANESE HI 
SCI - Alla prima gara di fondo, 
valevole per questo campionato, svol
tasi domenica 19 a San Fedele d'In-
telvl. hanno partecipato ire nostri 
atleti che, si sono cosi piazzati in 
classifica Pmi Luigi 13". Ragni Gae
tano 14", Tronconi Carlo 21°, 
i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i H i i 

Sci Club Penna ^cra 
MILANO - Vi» Napo Torrlinl, 24 

Gito compiute — Promettente av
vio 11 7-8 dleemtr; scorso: un nu-
.ueroso gruppo di soci guidato da 
Oorla e da Vetere, si è portato al 
Piani d'Artavagglo. ove ha Iniziato 
gli allenamenti per le luture com
petizioni agonistiche. Il tempo e la 
neve hanno favorito 1» riuscita del
la gita, con soddisfazione di tutti. 

Ha. fatto seguito un'uscita più in
tensa, durata quattro' giorni, dal 27 
al 30 dicembre, alla Conca del Par-j 
no. Questa gita ha avuto caratijre 
eminentemente allenatlvo e servirà 
di base per la coppa « O. Negri », 
che si annuricla di alto interesse 
sportivo. 

Il 4-6 gennaio altra gita a Madon
na di Capipigllo, che h» dato la 
sensazione, apeclalmentc al veechi 

La forza del lavoro 
In uno di quei libri che ci 

passano a volte tra le mani ab
biamo letto: « E' iopico _ che 
chi lavora il doppio degli 'ami
ci possa andare due volte piti 
lontano ». 

Ed in questo nostro C.A.I 
è stato soltanto questa ferrea 
volontà di lavorare concretiz
zata in opere costruttive che 
ha strappato, unitamente ol 
t;o(o javorevole sulla nostra 
esistenza, il plauso dei • dele
gati di tutte le sezioni d'Italia 
dei C.A.I. 

Pochi giorni dopo questa 
indubbia afjermazione della 
«forza del lavoro » un nostro 
accanito avversario, che alta
mente s t imiamo per ia leo-
Jissima impostozione della 
causa, ci scritietja; * Al voto di 
Verona hanno anche concorso 
gli indubbi merit i organizzoti-
vi della U.G.E.T., da te abili 
mente sfruttati ». 

Qjiesto r iconoscimento ci ha 
portati ad un ponderato esa 
me di coscienza dal quale sia
mo usciti soddis/afti per il lo 
vo.ro svolto per il C.A.I. 

Fatto il nostro esame, pos
siamo sottoporre a lcune consi
derazioni oi colieghi su alcuni 
punti newralgici del C.A.I. 

RIFUGI. - Lo Sezione C.A.I.-
U.G.K.T. ài Torino.in 23 gior
ni di lavoro ha completamen
te sistemata la propria base 
del Campeggio nel Gruppo del 
M. Bianco e ha costruito una 
grandiosa veranda belvedere 
della capienza di 130 persone. 

— In 16 giorni, ed in perio
do invernale, è stato attrez
zato il Rifugio C.A.I.-U.G.E.T. 
Venini al- quale mancava tut
to ed ora accoglie 120 sciatori 
per turno. Non ha aricora la 
prelesa di essere perfètto, ma 
lo sarà il prossimo anno. 

— La Sezione C.A.I.-U.G.E.T. 
Vallesusa ha portato a termi
ne la ricostruzione del Rifu
gio Onelio Amprimo al Pian 
Cervello. 

— Lo Sezione C.A.I.-U.G.E.T. 
Savigliano ha trasformato una 
casermetta in un rifugio per 
40 persóne nell'Alta Valle Va-
rotto. 

— Lo Sezione C.A.I.-U.G.E.T 
Volpellice ho completamente 
riorganizzato il Rifugio Bar
bara. 

Questo notevole contributo 
è stato possibile portarlo a 
termine per il lavoro dei -soc i 
e non per l'apporto di denaro 
dei soci . 

L'apporto di denaro dcre ve
nire dai Rifugi che, insistio-
mo, non devono essere opere 
filantropiche a favore dei cu
stodi, ma d e f o n o dare al C.A.I. 
il reddito dei capitali inrestit i 
ed il reddito logico di gestione. 

E questi rifugi redditizi ser
vono a mantenere i rifugi e « 
bitJcicchi del le alte quote. 

Se continuiamo ad avere nel 
C.A.I. dei rifugi graziosamen 
te affittati ai custodi o geren
ti ah. 50.000 quando, potreb 
bero rendere olle sezioni lire 
400.000, abbiomo Io chioro im
pressione che è urgente met
tersi nella via di quella « indu
strializzazione > tonto depre-

coto do tutti coloro che pro
prio ne arrebbero tonto biso-
gnol 

Il sistema contabile-organiz
zativo esiste ed è già in atto 
nelle nostre principali orpa-
nizzozioni. iVon è v.n segreto 
in quonto ondiamo continua
mente diuulpondolo e perfe
zionandolo, ma anche per que
ste cose, ridotte alla mttiimó 
semplicità, occorre lavoro e 
dedizione. 

CINEMATOGRAFIA. - Sto-
fll 7.0 concorso di cinemato
grafia a passo ridotto in seno 
al C.A.I. , . ; . 
« XI primo Gruppo Cine .è Ma
io fondato nel C.A.I. dalla, V. 
G.E.T. nel 1935. Sono occorsi 
dodici onni di grande dedizio
ne per giungere a un punto 
soddisfacente. Quondo uscirà 
un giorno la storia breve di 
detta attività, stupiremo noi 
stessi di aver dedicate tante 
ore e tanto lavoro e di aver 
fatto tanti viaggi in treno, in 
bicicletta, o piedi, con la pe-
sonte macchino e con i pre
ziosi films. • • ' 

CAMPEGGI. - Quottro, cam-
pecflit in tempo di guerra, solo 
in questa organizzazione, ci 
hanno data l'esperienza che 
abbiamo messo a disposizione 
delle sezioni consorelle e nel 
1947 il C.A.I. potrà tontare su 
ben 5 campeggi noztonoli esti-
ùi ed a fianco dal nostro ac
cantonamento invernale del 
Sestrierts siamo certi che 
nella veniente stagione i n f er 
nale avremo altre organizza
zioni . del genere. 

SOTTOSEZIONI E SEZIONI 
- Coerenti con il nostro prin
cipio che le sottosezioni sono 
il punto di passaggio per la e-
leroztone ó sezione, abbiamo 
passato 4 nostre sottosezioni 
in sezioni dando loro, tutti gli 
aiuti.morali e finanziari pos
sibili. 

L A SEDE SOCIALE, ritrovo 
di tutti i soci', è stata portata 
all'altezza dell'attifitd ùgetina 
e la « Baita Genzianella » a-
perta sulla collina torinese ac
coglie i soci ed i familiari. 

GITE SOCIALI. - Con ogni 
mezzo e sempre con le mini
me quote possibili di porteci 
pozione abbiamo organizzate 
gite sociali, per le facili e dif
ficili- località alpinistiche e 
sciistiche. 

Queste semplici enunciazioni 
hanno in loro, ore e ore di at
tività personale di tutti. Il 
tempo dedicato al C.A.I. è 
spesse volte e forse troppe 
volte rubato alla famiglia, al 
divertimento, ecc. 

Eppure è e deve essere cosi 
se con pochi mezzi finanziari 
si vuole giungere a qualche 
cosa di concreto. 

Aspettare sui diroccati rifugi 
l'assegno del Governo e poco, 
troppo poco. Pretendere che le 
attività scaturiscano dalle o-
blazioni o sottoscrizioni .dèi 
soci è pretendere troppo. 

Peccando' forse' di prgoglio, 
obbiomo' lo coscieiii-i tranquil
lo di esserci moltissime volte 
rimboccate le maniche, e „tlon 
aver lesinat»/ia fatica anche 
materiale. 

Il tèmpo i( forense » è finite 
per il C.A.I. con il.nuovo Sta
tuto. Oggi, è il tempo della 
[ en te che non legge lo Statu
to del C.A:I. per spostare una 
virgola, ma costruisce l'edifi
cio del C.A.I. cori la buona 
volontà e Io fatica. Diam,o tutti 
un contributo di tempo-co
struttivo alla «collettività » e 
molti ma molti problemi sa
ranno risolti.. Per avere la 
soddisfazione di « VERONA » 
la U.G.E.T. è dal 1931, epoca 
a passaggio sezione dal C.A.I., 
.che lavora, avendo sempre sul 
capo pendente la spada mi
nacciosa dell'« essere » o non 
•« essere » una sezione del Club 
>llpino Italiano. Oggi ci è di 
conforto la frase letta su di 
uno di quei libri che ci pas
sano a volte tra le mani: «è 
logico che chi lavora'il doppio 
degli amici possa andare dub 
volte più lontano »'. 

: Gidue 

L'Assemblea dei soci 
Il 21 dicembre u. s. nei locali 

della sede al le 19 ha avuto l u o 
go l 'assemblea generale dei so 
ci. Dopo la ' l e t tura della rela
zione sull'attività svolta nel
l'anno in corso, si è passati 
alla discussione sull'aumento 
del le quote sociali , come' da o. 
d. g.. Le quote-par l'anno 1947 
rimangono così fissate; 

Soci ordinari L. 500 con «Lo 
Scarpone » al 1" di ogni mese , 
contenente la cronaca di R o 
ma: soci ord. L. 600, con « Lo 
Scarpone » al 1* e al 16 di .ogni 
inese; soci aggregati studenti, 
L. 250,' senza » Lo Scarpone». 
S.U.C.A.I. L. 300 con « Lo Scar
pone » a l . 1° di ogni mese; 
S.U.C.A.I. L.'400 con « Lo Scar
pone» al P - c d al 16 di ogni 
mese; soci ordinari, fuori sede 
L. 500 con' « Lo Scarpone» al 
1° e al 16 del mese . 

Tosso di iscrizione per i nuo
vi soci: . '; 

Per 1 soci ordinari L. 400; 
per 1 soci aggregati-studenti 
L. 300; per i^ soci S.U.C.A.I. 
L. 200; alle suddette quote va 
applicata l'Imposta still'entra-
ta del 3'/. . .^ v-

Al soci del le categorie or
dinario e SUCAI la Sezione 
distribuisce gratuitamente il 
giornale « L o Scarpone» d e l l " 
di ogni mese , o v e v i e n e - p u b 

blicato un notiziario sezionale. 
Alla categoria « aggregato », 

secondò quanto stabil ito dal 
nuovo' Statiito elaborato ed 
approvato : nel l 'Assemblea ge
nerale del de legat i -d i 'Verona, 
possono > appartenere, oltre che 
1 parenti di ' prlrho grado di 
un. socio ordinarlo,..manche gli 
studenti . non tjniversitàri,, o i 
minorenni fino • al • 24" anno di 
età. 

L'Assemblea ha Inoltre s ta
bilito, su proposta ,dèl v i ce 
pres idente Ferrerl, che ai so
ci che non rinnoveranno la 
tessera éntro 11 31 marzo 'ver
rà ' applicata una soprattassa 
d i -d ir i t t i di segreter ia . del. 20 
per cento e dopo il 30 giugno, 
oltre a non ricevere p i ù « Lo 
Scarpone » che v i ene Inviato 
fin dal 1° febbraio a tutti, e s 
si verranno dichiarati . morosi 
e cancellati dall'albo del «so 
ci. Quest'ultima d,eliberazio-
ne , oltre a dare u n a , cernita 
dei soci che si sentono legati 
al sodalizio da vera .pass ione 
e che dell'iscrizione al C.A.I 
fanno u n fine e n o n un 
mezzo, serve anche a snel l ire 
il gravoso lavoro di segrete
ria,- e a far risparmiare pre^ 
zioso tempo che si può dedi
care ad attività p iù impor. 
tanti. 

La relazione suWattività 1946 

4lnote IfM7 
L. 250 
L. 230 

L. 230 
L.. 210 

ORDINARI -, . , 
AGGREGATI . , 
Fino ai 25 anni 
ORDINARI . . 
AGGREGATI . . 
Pet i Soci delle Sottosezioni 
e dei Gruppi Aziendali tutte 
le quote sono ridotte di L. 30. 
Nella quota annuale è com
presa la gratuita spedizione di 
12-numeri de « Lo Scarpone ». 

Chi desidera ricej;ere gli altri 
12 numeri del giornale è pre
gato di versare ulteriori L. l'iO 

presso la nostra Segreteria, 

TUTTI AL SESTRIERES 
Il Rifugio C. A. l . -U. G. E. T. 

Venini al Sestrieres è sempre 
pronto ad accogliere le . comi
t ive dei soci, del C. A. I. 

L 'o t t imo servizio di alber
g h e r ò alpino a prezzi modesti 
è stato apprezz«to dagli sc ia
tori provenienti da tutte le 
principali Regioni d'Italia. 

Grandi' ' lavori sono in pro
gramma per la prossima sta
gione in modo, da rendere il 
Rifugio sempre più accogliente. 

Gite sociali 
Ricordiamo che tutti i giorni 

festivi e pre-festivi vengono or 
ganlzzate ulte sodati tierso le 
località sciistiche e alninistiche 
o prezzi . ridotti con automezzi 
attrezzatlsstml. 

Le prenotazioni si ricevono in 
Sede tutti i oiovedi sera. 
lllliilllllllKIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

LIVORNO — Il 15 e 29 dicèmbre, 
il 5 e 12 gennaio scorso sono state 
effettuate gite sciatorie all'Abetone, 
con un totale di 158 partecipanti. 11 
22 dicembre è stata compiuta un'.'-
si ursione al Monte Lieto (Alpi A-
puane), con 30 partecipanti. 11 16 
febbraio verrà organizzata un ailra 
interessante gita nelle Apuane: 

i r 2 e 3 corrente- all'AbetiStie a-
vranno. luogo 1 campionati provin
ciali sciistici di mezzofondo e disce
sa libera. 
. TIIIENE. -.. SI è tenuta l'assem

blea annuale del soci, nel corso del
la quale venne approvata la rela
zione dell'attività svolta e si è pro
ceduto alla nomina del Consiglio di
rettivo. Presidente è stato eletto 
Luigi ToKolli-

La rloresa della Sezione ner 11 
1946 si DUO tracciare attraverso 
due nrincipall ountl; 11 movi
mento dei soci e l'attività alnl-
nistlca. escursionistica e sciistica. 

La situazione., che all'inizio 
dell'anno 1946 s loresentava con 
le seguenti cifre: vitalizi 70. or
dinari 704. aBBreeatl 158. studen
ti 648. con un totale di 1.580. ha 
subito una notevole variazione 
con l'afflusso di nuovi soci. Que
sti dati esorlmono un indice con
creto della rlDresa. Infat t i - l e 
nuove ammissioni sono state le 
seeuentl: ordinari 259. aKereSati 
75. studenti 18». con un totale 
di 517. 

Per dimissioni, o, decessi, o 
trasferimenti ad altre Sezioni •vi 
è una nerdlta, di 76 soci. Pur-
troDDO si deve rilevare che circa 
400 soci a tutt'oeel morosi, co
iranno dare un contributo non 
ancora esattamente nrecisabile 
alle oerdlte che coiremo subire 
nell'ambito della Sezione. Se dal 
comolesso dei soci ammessi nel 
1946 togliamo Queste cifre, si avrà 
una eccedenza inetta di 41 cer 
l'anno 1946 che va ad aumentare 
l'entità comolessiva del soci oor-
tandoli a 1.630 fltrca. 

Sembra necessario richiamare 
l'attenzione di ^ tutti 1 soci sul 
problema del caeamento delie 
auote. che costituiscono, almeno 
In grandissima:,'carte. la base 
concreta dalla Quale trae vita la 
nostra attività amministrativa. 
Certo non è Questa la taccia del 
oroblema che esorlme la natura 
e l'essenz'a del (P.A.I. Ben .altre 
ragioni e ben altri scoci di na
tura superiore spstandano la vi
ta intima e vitale della nostra 
.-issociazione. Non cossiamo cerò 
Drescindere da "jina realtà oratl-
ca che oeraltrO;;jè indice dell'at
taccamento dèi -ìpci. 

PUrtroDoo ahcjie là situazione 
attuale richiede^ cartlcolari at 
ìénziohi... AODUtjlO tset tìueStà 
considerazione ft» rivolto un an 
cello ai soci vi^|lizi^cer domàn 
dar loro un cont/lbuto the rein
tegrasse In caste la Quota: ed 
abbiamo il claiiere di rilevare 
che rriolti hanno^nrontamente a-
•lerlto all'invito stesso. 
- I.soel decani, che Ininterrotta
mente da oltre ,50 anni accar 
tengono alla nostra famiglia, me
ritano che 11 loro nome sia ci
tato: Serafini Amici Roberto che 
vi acoàrtiene.da:62 anni cioè dal 
1885: Garroni Remigio • e Ambrosi 
Vittorio, anni 59. dal 1888: Gua-
lersi Orlando e iCaffarelli Fran
cesco, anni 57. dal 1890; Tocca-
londi Augusto, anni 54. dal 1893 
3 Cao Giovanbattista, anni 53. 
dal 1894. 

La Sezione. Quale modesto o 
maggio in riconoscenza di Un 
cosi luneo ceriodo di aocarte-
nenza al C.A.I.. anche òuest'an 
,10 ha offerto 11 bollino gratuito. 

Tra 1 soci dimessi durante l'an
no abbiamo cariato di deceduti-
ad il nostro censlero va soorat-
lutto agli scomcarsi che cer tan
to temoo furono nelle nostre file 
e orimo fra Questi la socia Ida 
Magrin che ha lasciato un vivo 
rimclanto nell'amola cerchia dei 
suoi amici, in isoecie di coloro 
?he da oltre 20 anni la ebbero 
'omnagna di gite. 

Nuove domande di associazio
ne già vengono richieste cer 
l'anno corrente ! e- auesto dimo
stra che anche cer 11 1947 il nuo
vo afflusso avrà un esito ancora 
olù favorevole: 

II cagamento delle Quote so
ciali non è'̂  stato regolare. Secon
do una snecle di consuetudine, 
non certo aonrezzablle. esso è 
stato distribuito nel temco tanto 
che molti hanno crovveduto al 
versamento anche fino a occhi 
giorni or sono. Ora è bene rile
vare che tale indirizzo non è ac
cettabile colchè incide negativa
mente sull'andamento amminl 
stratlvo. oltre che costituire e 
pressione tangibile di noco at 

taccamento. Basta censare fra 
l'altro al discendio di danaro e 
di energie che la Segreteria de
ve soocortare nér l'invio dell'e
sattore e cer le sollecitazioni le 
olù svariate. . . ' • 

Richiamandocif al due nrindoa-
U nuntl menzionati all'inizio, aul 
veniamo a cariare del secondo, 
'anche esso imnortante. forse olù 
del crlmo. noichè risoecchla la 
caratteristica della nostra Asso
ciazione: 

Praticare la montopno ' , 
Far conoscere lo montagna 
L'attività aloinistìca ed escur-

sionlsticasionlstlca. ESsa ha avu
to Un risultato elle è andato sen
sibilmente migliorando nei con
fronti dello scorso anno anche 
grazie alle migliorate condizioni 
di comunicazione. Ma il merito è 
anche dell'ottimo funzionamento 
della Commissione Gite. che. 
oresleduta dal s o d o Corrado Ve-
nanzi. ormai sicuro conoscitore 
della nostra zona, dai comconen-
ti di Questa e dal validi direttori 
di gita, ha semcre coordinato 
nrogramml che hanno riscosso-il 
comciactmento del cajtecicanti. 
I soci tutti debbono essere, grati 
a coloro che si adocerarono cer 
il buon estto dèlie gite che con
senti loro • di trarre Quel godi
mento sclrituale e fisico ' che si 
erano rlcromessl. Durante la sta
gione 1945-1946 sono state effet
tuate 48 gite con un totale' di 
1.725 oartccicanti. 

Vale anche menzionare la nar-
tecioazione ufficiale della nostra 
stzione al camoegglo nazionale 
C.A.I.-U.G.E.T. al Monte Bianco 
ove essa ha ra>'?iUnto 11 briroo 
costo nella classifica generale In 
ordine ai carteclDantl comolessi 
vi cer sezione e .dove si è- affer
mata In modo lusinghiero anche 
cer l'attività di natura alclni-
3tica svolta singolarmente o 
arucol dalla maggioranza del so
ci .Intervenuti. . Qrande Imoulso 
cer la vitalità :dl tale liianlfesfa-
zlone è.statp i a t o ' d a l nostro vi
ce oresldente Mario Ferrerl, coa
diuvato da altri soci. 

•Va anche notata la gita nooo-
lare al Gran Sasso con oltre 20O 

carteclDantl. gita che DUO chia
marsi raduno ooichè vi ereserò 
carte anche le Sezioni di Prato 
e di Temi. Un tale numero di 
gitanti non era mal convenuto 
sulla vetta del nostro massimo 
monte degli AcDennlnl. Non mi
nore successo ebbero le trSdlzIo-
nall manifestazioni annuali: la 
Giornata del C.A:I. al Monte E-
vellno. la escursione di croca-
eanda « Festa del Fiore » con 250 
carteclDantl. Dobbiamo ctir se
gnalare l'ottimo suctessb del due 
corsi di arramclcamento su roc
cia, diretti dall'acoassionato Tro-
oea coadiuvato da valenti Istrut
tori. Il successo semcre maggio
re si sintetizza con 1 dati del cor
so autunnale, due lezioni teori
che In sede ed una serie di Quel
le oratlche con una freouenza 
media di oltre 40 allievi. Alla tl-
cresa . della nrossima crimavera 
ara dato maggior svilucco. Per 

Questa attività la Sezione fece 
l'acQUIsto degli attrezzi (5 corde. 
5 martelli, cordino.' chiodi vari> 
che sono rimasti' e vanno adoce-
ratl ad esclusivo uso degli al
lievi. . 

Sitiiiizione dei rìruffì 

scioDoU a Rovere con una fre
ouenza media di 40 cartedcantl 
cer sette settimane e verrà rl-
cetuta anche In Questa stagione 
e cer di olù creceduta da una 
crecarazionè di ginnastica ere-
sciistica svolta in dlclotto lezio
ni cresso la. calestra deU''!fraca 
gentilmente concessa ner Inizia
tiva .del nostro socio Clmlnl. Lo 
SCI-CAI fu Dure raonresentato 
da nostri soci In una gara di; fon
do svoltasi a Filettino dove ten
nero del buoni Dostl nella clas
sifica. -

Siamo lieti di comuplcare la ri
costituzione della S.U.C.A.I. che. 
animata da un «ruoco di volonte
rosi elo-vanl. lascia " eia sceràre 
un clenQ successo, anche oer 11 
gran numero delle adesioni e 
l'Interesse, che ha già ' suscitato 
nell'ambiente universitario^ Sla
mo certi che. la Sezione ne ri
trarrà notevole beneficio e.Potrà 
cosi contare* su nuove energie 
che sacranno trarre dalla mon
tagna. Quello stimolo e Queirin-
djrizzò che costituisce la base 
del nostro sodalizio e saoranno 
domani dare il cambio a celerò 
che da oarecchl anni si oceuca-
no e si . DreoccuDanò delle sorti 
del CAI. Ad essi vada 11 nostro 
voto augurale. 

Attività varie ' 
Fra le Sottosezioni merita una 

cartlcolare menzione la • Fatme » 
cer la sua attività. Sceclale olau-
so va al reggente della medesi
ma, il dinamico e semcre giova
ne Tosti, animatore, lavoratore 
scrucoloso che tanto imoulso dà 
a tutte l e iniziative. Nella scorsa 
estate ha organizzato un riuscito 
accantonamento al Gran Sasso 
ha In macchina un numero uni
co che Dresto vedrà la luce, sta 
aumentando sensibilmente 11 nu 
mero dei soci che conta cer U 
nviovp anno di cortare. al centi
naio? 

n Circolo Soeleologlco Roma
no. In stretti raocortl col gruoco 
Grotte del CAI e dell'U.I.N. (U-
nione Italiana Naturalisti), ha 
riacerto 1 battenti ormaf arrug
giniti oer la lunga ed Inooerosa 
sosta. E' con vivo comciaclmento 
che vediamo risorgere Questa at
tività che. svolta attraverso la 
collaborazione suddetta, cuò cor-
tare un vantaggio non Indiffe
rente alla scienza ed alla cono
scenza di auesto misterioso mon
do sotterraneo c h e ancora cela 
numerose Incognite. 

Passando alle attività varie è 
da menzionare, subito la crima 
mostra di cittura di montagna di 
montagna di clttorl del CAI che 
ebbe luogo nella nostra sede du-̂  
rante la crimavera scorsa: vi 
cartecicarono 15 esnositorl con 
un comolesso di 71 onere e fu
rono esooste anche onere di no
stri Illustri soci scomcarsi come 
Il Pascarella ed il Coleman. La 
mostra Interessò, come si coté 
rilevare dall'albo del visitatori, 
anche-i nonvsocl. Fu ideata, or-
<7anlzzata ed allestita dal socio 
Tosti. 

Due serate di films alolnistlcì 
sonori ed a colori a cassò ridot
to furono svolte in sede, organiz
zate dalla segreteria mercè la 
^enfile concessione delle macchi
ne e di alcune pelllcple eflettua-
a dal sòcio Caccèlli e dal socio 

Giuli cer il film a colori. ' 
L'organizzazione di wn unico 

ballo, che si cuò riallacciare ad 
una vecchia usanza, è stata coor
dinata e diretta dal socio Cimi-
nt. svoltosi in un locale della 
città e chiamato « Carnevale del
la neve ». E' stata una nota slm-
'jatica che ha trovato cieno con
senso, sia cer la riuscita, che cer 
la orocaeanda. 

La Segreteria ha assistito i so
ci in - ogni modo, crodigandosi 
l er svolgere il notevole lavoro 
di'ufficio e Quello non meno gra
voso delle informazioni allo 
inortello. ogni richièsta Scritta 
ha avuto la sua .riscosta: oltre 
200 lettere sono state scedite e 
non meno di 2.000 reyersalL,di in
casso sono..' state etinesse. Faccia-^ 
mo'óresente: la scritturazi'one e 
la diffusione di tutti i nrogram-
mi ufficiali ed altre'manifesta-
'ionl. l'emissione delle nuove 
tessere, l'aggiornamento dello 
schedario. l'Iscrizione dèi soci 
sull'albo, l'invio di circolari. I 
solleciti ai soci non in regola con 
la Quota, la comcilazione auln 
•Vicinale ' del notiziario de Lo 
Scarpone e la collaborazione con 
1' Ufficio ' Vendite dell' Istituto 
Geografico Militare e del Tourins 

lub Italiano. E' da notare che 
tutto Questo lavoro viene svolto 
in coche ore giornaliere del co-
ureriggio e che 1 dirigenti ed ad
detti hanno le loro occuoazioni 
oersoriall alle auall debbono ne
cessariamente attendere. 

La rassegna è terminata: es
sa vi dimostra almeno Quanto 
è stato fatto In Questo anno da 
una limitatissima cerchia di col
laboratori, . E a Questo croDosito 
vorremmo che molti, ma molti di 
ciù. si eresiassero con la loro 
onera in favore del. sodalizio 
semcre cer un maggior cotenzia-
nento di' esso. Siamo cronti ad 
accettare 1 sugeerimenti. semcre 
che siano di cratica attuazione. 
". la collaborazione di tutti, so-
orattUtto collaborazione fattiva 

AUGUSTO GENTILI 

Premio 2' grado! MESSIMEO. • C! TT /H "" /T . T ' 
ZAPPALA', MINETTI, , PEG- .- k3» U . V » i * - « -»•••.• 

BOTTI, GION ' SPARTACO, 
CIACCHI ORAZIO.. - TEODOLI, 
MEZZATESTA. . , , 

premio 3» grado: ADAMI. A-
MADIO. BAUMGARTNER ' L..-
BEGHE', CIANFRINI. MALLUC-. 
CI. MARCHETTI A.. MATTIA. 
MOSCATO. MULZONE. . ORSO-
LINI. ' PICCONI.' SlMONCINt 
TACCHI. TIBOCCHI. VENTU
RA. VtVALDA. > . , 

Scuola di .roccio.' TROÌ'EA. 
BAUNGARTNEK • L.,' BAUN-
GARTNER G.. MALLUCCI. -MA-
RUFJ-I. COMPAGNO. LOPRIO-
RE. 

Nettile di Segreteria — Oltre le 
escursioni . normali programmate 
dalle Commissioni Gite, che. dome
nicalmente -si'- svolgono sui -monti 
del Lazio e dall'Abruzzo, sono - in 
prep'arazione alcune. gite molto.. in
teressanti che avranno luogo nella 
ventura :primavera iaprile-maggio-
giugno). . 

Diamo pertanto le prime notizie 
riservandoci nei prossimi numeri di 
presentare 1 programmi dettagliati 
approvati dalla Commissione gite: 

Alpi Apuane '. (Plsanino - , Pizzo 
d'Uccello); ' Giro turistico della Sar
degna (con escursione al Oennar-
gentu); Monte Etna; Vesuvio e Par
co d'Abruzzo. . - ' 

SCICAIrRoma 
. L'organizzazione delle carova

n e sciistiche ad Ovindoli e Ro
vere. Iniziata, il 21 dicembre, ha 
avuto 1 turni' comcletl: fino a 
tutto l'B febbraio: rimangono De
sti disconibill Der le settimane 
successive nelle due località. Co
loro: che' desiderassero oartecl-
Dare sono pregati di nassare jn 
Segreteria tenendo cresente che 
I costi sono limitati a 20 ctìn 
quote da U . 5.600 ininlmo a 
L. 6.200 massimo, comcreso' li 
viaggio di ; andata e ritorno. AI 
turni è abbinata anche una 
Scuola sciistica diretta da Istrut
tori della Scuola-del Gran Sas
so, con . Quota d'iscrizione i 
carte. 

- Per gentile Interessamento ' del 
socio comm. Dal Fabbro lo SCI-
CAI ha ottenuto dalle FF. SS 
l'Istituzione di un elettrotreno 
della neve cer OvlndoU e Ro
vere con collegamento automo 
blUstico. Posti 90 — iscrizioni fi
no al venerdì sera — Quota di 
L. 514 I eomcrenslVa T anche del 
trascorto sci. • ^ 

'-Consiglio provvisorio — li 27'no-
.-émbre l'assemufea g'enerale'del'so-
ci; dopo una breve .-rela;;ane del 
reggente C.audio Miduila, ha.appro
vato . la formazione del Consiglio 
pruvv îsorlo cosi composto: C audio 
Midulla, reggente; Matteo Piccione, 
segretario; Adriana Uarbrccht, Raul 
Beghe," Giulio Praiiio, • Plet'ra Ma-
rulfl, Alfredo Palcinelli, Qiorgio 
Vincenzi, Duccio Zampieri, consi
glieri." , , • ' , , . . » 
.Festa della matricoli..—, Unjvivp 

plauso , è doveroso rivolgere ai ,vsoci 
PalcmellI Alfredo, Di 'UiuMotuarla 
Aulo, Monti Viiicenio, pcr'> l'opera 
svolta in tale occasione. Ad essi vî  
infatti II merito della buona riu
scita delle manifestazioni sucalne 
nelle giornate di s,aoato 13 dicem
bre e domenica l4.' ^ ' 
. La calata a corda di dieci siicalm 
dal palazzo'del Rettorato iie.lla'Cit
tà. Universitaria ha suscitato fra 1 
numerosi presenti entusiastici ap-' 
plausi. Domenica sera un carl'o al-' 
legonco della S,U,C,A 1 ha ben ft; 
gurato fra 1 carri delle varie , Fa
coltà e delle altre Associazioni go
liardiche durante la sfl.ata degli 
studenti per/le vie della iltta. ' 
- Attività alpinistica e sriistìca — 
Con la gita a Monte Velino di do
menica l», dicembre la S.U.C.A.I. ha 
Iniziato la sua attività 

La domenica successiva si è svoU 
ta una gita di propaganda li Monte 
Soratte; notevole il numero del par
tecipanti. 

Il 22 dicembre sono state effet
tuate; una gita sciistica ai Piani di 
Pezza, la traversata alpinistica' e 
sciistica nel gruppo del Velino ed 
hanno avuto Inizio le settimane 
sciistiche a Rovere, sede dell'accan
tonamento invernale della S.U.C.AI, 
Roma""—- •"-•'•..^- • « 

Commissione gite — Il -presidente 
Pietro Maruffi Invita tutti i sucai-
nl a collabdrare attivamente per 
l'organizzazione e la direzione di 
gite sociali. i 

Segreteria — E* stato indetto un 
concorso pernii distintivo della SU. 
CAI l'lavori dovranno essere cori-
segnati in Segreteria entro-̂  il 15 
corrente. 

E" in .formazione un archivio fo-, 
tografìco; coloro I quali fossero In 
possesso di fotografie riguardanti at
tività sticaine sono pr«%atl di pre
sentarsi In Segreteria con le nega
tive. 
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NAPOLI. - L'attività del Gruppo 
Rocciatori seziona''! è stata noievo. 
!e: il Fara!?ilone di Terra, il Fara
glione di Mare. l'Arco naturale. U 
Castiglione, il Salto di Tiberio 
tutti nell'isola di Capri — vennero 
scadati in ogni senso, anche*per \ie 
nuove, da molte cordate di soci. 

Qaulouno dirà che anche 1 ri
fugi sono carte essenziale della 
Sezione ed ora eccoci a cariare 
anche di auesto. 

Inizieremo crima con la carte 
triste: come ci slamo trovati alla 
fine della guerra. Due'de i sette 
rifugi al • Parco Nazionale d'A
bruzzo, che furono arredati dal
la Sezione, ora sono comcleta-
mente vuoti. 11 rifugio Sebastia
ni, tanto caro al cuore dei « Cai
ni » di Roma, ha subito le ascor-
tazioni c iù vandaliche. Era stato 
rimésso m òrdln* orocriò óHma 
del conflitto, migliorandone l'at
trezzatura ed 11 conforto, ora non 
sono rimaste icha: le Quattro mu
ra ed il tetto. Asnortate còrde, 
finestre, deteriorato il ciancito. 
11 soffitto, il rivestimento inter
no, la sua riattazione non si ere 
vede a breve scadenza, non solo 
cer la scesa enorme occorrente, 
ma anche cerche la situazione at
tuale e l'ubicazione del rifugio 
stesso fa temere che cessa di 
nuovo essere.danneggiato. Il ri
fugio Roma alle Vedrette Giganti, 
malgrado abbia subito ingenti 
danni helle sucoellettlli. è in 
erado di funzionare, mercè 11 va . 
Udo contributo del ciistede Gio
vanni De Monte che con atavico 
attaccamento e casslone cer la 
montagna, collaborato da volon
terosi amici locali.' le ha 'ouas l 
rimesso In ordine. Nostri diri
genti, recatisi lassù al eriml di 
novembre cer rendersi conto del
la sltuazlme. hanno ereso atto 
dèlia sua ocera ed hanno tratto 
il convincimento dell'occortunl-
tà di organizzare a breve scaden
za uria carovana di soci che ces
sano cosi conoscere Questo ' no
stro rifùgio e godere nel con-
temoo della bellezza dplla zona. 
Abbiamo motivo di scerare che 
tale rifugio cessa, utilizzato con
venientemente, costituire ele
mento utile Ì5er la Sezione. Il ri
fugio Umberto I al Terminillo, 
che sub! danni ad una carete ed 
al tetto, è state riparato in niodo 
che II maltemco non danneggi 
maggiormente lo stabile. Anche 
il rifugio Duca degli Abruzzi, che 
ha subito danni ed ascertazioni, 
tante che su di esso convergono 
i magHiori sforzi' della Sezione, 
mercè, -l'interessamento fattivo 
del socio Tosti. 'cui bisogna es-
5ere . veramente riconoscenti cer 
Quanto ha fatto, è Quello DIÙ in 
ordine della nostra zona. I vetri 
alle finestre sono In ordine, è 
stata assicurata la crovvista del 
la legna, la corta esterna rioa-
rata. Possiamo dar notizia che 
essendosi concretati 1 raccorti 
col vecchio custode Giusecne 
Faccia, che garantisce la eerma 
nenza nel rifugio e Quindi una 
gestione ed una sorveglianza 
continua, saranno eresio inviati 
sul costo i materiali di arreda
mento, già accrontati cer la bi
sogne. Per tutte le scese occor
renti non si note certo contare 
sul gettito delle Quote sociali, 
bastevole acceca all'ordinaria 
amministrazione. Credete cure 
che si fanno dei miracoli. Tutto 
erve. 11 Diccelo erovento dèlia 

vendita dei distintivi. Il margine 
sulla véndita delle eubblicazloni. 
l'offerta di un socie: si sta stu
diando 11 or(i2etto di una sotto
scrizione abbinata ad una lotte-
"la e non vanno intanto dimen
ticati il socie Bettola ed altri che 
con generoso slancio hanno già 
offerto una considerevole' obla
zione, nonché una congrua som
ma destinataci dalla Commissió
ne centrale del rifugi del C.A.I. 

Lo SCI-CAI ha organizzato oer TOSTI. FERRERL GORI. STER-
la scorsa stagione invernale una BINI. GENTILI. 

G A S P A R E P A S I N I , 

Direttore rpsponsabile 

S.A.M.E. . Milano. Via Settala 22 Ballo Sci C.A.I. 
E' in programma per - il ile-

niente Carnevale un grandioso 
ballo con abbinato uno ricchis
sima lottério che sarà tenuto in 
uno dei migliori locali della cit
tà a beneficio dei nostri Rifugi 
sinistrati. , ' 
• Una apposita Commissione sta 

preparando ' con curo il pro-
Sframma. .,, _ 
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La librerìa de LO SCARPONE 

DIFFONDETE 

LO SCARPONE 
fra ornici e conoscienti 

40Q,— .3C0,— 

200,— ' 190,— 

150,-

70,— 
2 5 , -

140.— 

(•'^,— 

L3,— 

Gite sociali 
Febbraio. . 2: M, Panfllli (metri 

1962) sciistica. Dir,; Venanzl-Mo-
scato, 

9: M, Navegn» (m, 1506), Dir.: 
Messlneo-Gentlll. 

16: M. Lupone (m. 1378), da Segni. 
Dir.: Tosti-Verna. 

23: Grotte di Pastena (Speleologi
ca). Dir.: Ranieri. 

Ai direttori di gita 
Lunedi 23 dicembre, con una 

slmcatica 'riunione in Sede._il 
vice Dresidente avv. Guido Mez 
zatesta ha distribuito al diret
tori di gita dell'anno decorso le 
medaglie-ricordo. Il oresldente 
della Commissione gite. Corrado 
Venanzi. ha voluto ricordare ai 
cremiatl che il Segno di rico
noscimento veniva loro dato cer 
serenarli a fare di c iù in avve
nire e che comunaue oer Que
st'anno, semcre a titolo di inco
raggiamento, venivano cremiati 
anche 1 direttori di ima sola gi
ta. Chiudeva la manifestazione 
una simoatlca Bicchierata. Con 
l'occasione vennero cremiati cu
re gli istruttori della Scuola di 
roccia. 

Ecco l'elenco del cremiati: 
Premio di I* grado: VENANZI. 

,, ^ ' Copertina IVetto 
^, J • Lire Lire 
Giuseppe Màzzottl: Introduzione alla Mbntagna -

230 pagg., 42 lliustr. fuori testo 300.— 280.— 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole' fotogr. fuori testo . . . . 300.— 280.— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 pagg., 32 inci

s ioni , fuori testo . '. . -. 300— 2ÌI!)— 
Edward Whymper: -Scalote nelle Alpi - 318 pagg. 

con ..Illustrazioni dell'autore . 400,— 360,— 
L'Alpinismo - . Manuale dell'alpinista, voi. 1", pa

gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
. . . testo. ' . . - . : . . . , ; , - . * , . , . . ' , ' . '. 
Sandrò Pràda: Gttldo Rey, iiVpoèta del Cervino -
,' Edlt.i Sportiva , • • ; • : • . - ; ' . ' . . " , . 
Eugenio.;Fasana:Q,uandO:,n Gisonte si spepl io . -
. 225 pagine, formato 20X27,'cori numerose fote-

• .grafie: : .: . -. •:-.• . ;'. .: . . . . 
Angelo Mallnvernl: O l i t n o , o luna tu me lo di

cevi - 313 pagine .; : 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . 
Adolfo Balliano: . . . e non-potrai tornare - 146 pa- • , . . 

gine (senza sdento, perchè il ricavo e destinato 
ad un'opera che ricordi IL compianto E. Casti-
glionl) ; , . . , . . . ' . , , , . 20,— 

Ugo De Amicis: Cinematografie: alpina a colon e 
suoni - 230 pagine' , . . . , , . . . 40,— 36,— 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci afironistjco . . 150,— HO,— 
Emilie Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione = di Eugenio-Fasana ; 60,— . 55:,— 
Arturo Tahesinl: Le dì//iC01tà:.alp/ntstiche - lri-32°. .-, -.>. ' 

rilegato jfela .:-'.• .: .- . .-'. . . , i' , , . 250,— 225^^ 
Arturo Tanesini: Settimo''sradò - Racconti, idee. ' 

sentimento, pagine 506 . . . . . . . . . . 250.— 230,— 
Irm.gard-Wurmbrand; Oro /ra le ròccie -'Romanzo. 

pagine 335 . , . . .- : 200.— 190,— 
E. Bergman; Vita solitario - Romanze . -u . *-. . 200.— 190,— 
Ettore Cozzani: Un uomo -Il romanzo ^delle Alpi 

Apuane - 3' edizione rilegata; nuovo prezzo . 250.— 230,— 
Ch, F. Ramuz: Paura in montagna, remanzo -' 

3* edizione : . , . , . . , , . . . . 200,— 190,— 
C. Cos: Là Motte del Drus, romanzo - 2" edizione 200,— 190,— 
E. C. Lammer: Fontana di siouinezzo - 1? volume, 

2* edizione . , ,. . . , . ' . . ' . . 550,- ' 230,— 
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza -,2» volume,-

2* . edizione ' . . . - . : , . . . . . . 250,— 230,— 
G. Mazzetti: Grandi imprese sul Cerrjno - 2" ediz. 250.— 230.— 
Giuseppe Mazzetti: Lo 'rnontagna presa in giro -

4» edizióne • . . . . 200,— 150,— 
Ubaldo Riva: Scorpónote - 3' edizione . . . " . 250,— 2S0,— 
Giusepp.e Zoppi: Quondo avevo le ali - 3" edizione 200,— lio,— 
M. Filati: -Arrampicore - 2» edizione . ' . , . . 250,— 230,— 
G; Mazzotti: Lo grande parete - 2* edizione . . . 200,— 1?0.— 
V. Rakosl: Quando le campane non suonano più, L 

romanzo - 2'" edizione • . '• 200,— 160,— 
C. Basile: Gli alpini di Feltre 100,— 90,— 
Giusto Gervasuttl: Scalote.nelle A l p i - 253 pagine, 

22 tavole . . . . . . . . . . . . . 300,— 200,— 
Piero Ghigliope; A zonzo per il mondo - 41 capi

toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine . . '. 200,— 190,— 

Serie di 20 foto-cartoline Fro neue e ghiacciai, fer
mato gigante (cm. 15X10,5) di- Giuseppe Gerla 50,— 45,— 
Tutto quante sopra elencato è in vendita al nostre Recapito 

di via Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). , , 
SI fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'Invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti sul 
nostro Conte corrente postale n. 3 17079. 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

SALA-SPORT Vio Cesare Cesariono, I 
Corso Porta Vittoria, SI 

Sciatori^ii.AIptiifstM 
E0UIPAG6IAMENTI COMPLETI 
P E R S C I E PER MONTAGNA 

Via Lupetto, 2 (ang via Torino) - te i . 152.275 - MILANO 
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^ Caro G 
Il tuo •ai 

numero de 
credo rispe 
tuaziorie n< 
meno, sì ti 
tutte le Sez 
tuazlcne d 
credo si ] 
cosi: La..s 
soci nari p 
va allo s 
vita sezioni 

Ed è qui 
logica consi 
di amminii 
ria: di inv 

Abolito Ì: 
scegliersi ,i 
cessata la 
discutere i 
stabilire se 

' si dovessen 
struire dei 
pubblicazio 
per abbellì 
fame dei r 
vertimento, 
poco alla V 
teressassen 
della vita 
fecero i ivei 
continuaroi 
larmente li 
l'attaccarne 
sentivano r 
mentre d'a 
soci, 1. gio' 
interessarsi 
riduzioni 
settimane 

^tuite nei ri 
agonistiche 
tutto era r 
ai soggiorr 
berghi. , 

Come, i 
d'altra pari 
ci alla vitj 
era consen 
di ottener 
vecchi diri 
dò palesen 
cevano m 
andare la 
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